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Grazie all’interessamento del sindaco Gior-
gio Gentilin e al generoso contributo di due 
importanti sponsor, SICIT 2000 e Gruppo 
Mastrotto, il Corpo di Polizia Locale Vi-
cenza Ovest ha ottenuto in dotazione 
due nuove motociclette BMW modello 
F800GS, una delle quali munita di defi-
brillatore. 
Durante la solenne commemorazione per 
il 25 Aprile, Festa della Liberazio-
ne, in piazza Libertà ad Arzigna-
no, vi è stata la presentazione 
ufficiale e la benedizione dei due 
mezzi, davanti ai sindaci della 
Valle e alle rappresentanze delle 
Forze dell’ordine.
 “Mi sono interessato alla pos-
sibile dotazione di nuove moto 
circa sei mesi fa –dichiara il 
sindaco di Arzignano Giorgio 
Gentilin-  su segnalazione del 
comandante di Polizia Locale Massimo 
Parolin, il quale aveva chiesto di poter 
mettere la polizia su strada con nuovi 
mezzi, per rendere più efficaci e tempestivi 
gli interventi. Ho raccolto la sfida con l’in-
tenzione di vincerla nell’interesse di tutti 
e sono orgoglioso di averla vinta. Si tratta 
–continua il sindaco- di due mezzi nuovi di 
zecca, uno dei quali dotato di defibrillatore 
e gli agenti che utilizzano i mezzi hanno il 
patentino di abilità rianimatoria. La loro 

cilindrata (850 cc), di tipo enduro, ne per-
mette l’utilizzo in zone impervie.
Ringrazio i due sponsor che hanno donato 
le motociclette a nome della Città di Arzi-
gnano e di tutto il territorio della Valle che 
beneficerà di questa nuova dotazione”.
“Ringrazio sentitamente, a nome del corpo 
di Polizia Municipale Vicenza Ovest il sin-
daco di Arzignano e gli sponsor per questa 

donazione” dichiara il comandante Mas-
simo Parolin. “Tali mezzi erano necessari 
per rendere più efficiente la nostra atti-
vità di intervento e presidio del territorio, 
poiché i mezzi finora utilizzati avevano 
superato i vent’anni d’età”. 
Fondamentale il contributo dei due 
sponsor, Sicit 2000 e Gruppo Mastrotto. 
Quest’ultimo dona alla città una moto in 
concomitanza del grande traguardo dei 
60 anni dalla fondazione del gruppo. “In 

rappresentanza del Gruppo Mastrotto 
–dichiara il fondatore del gruppo Santo 
Mastrotto- siamo onorati di far dono alla 
comunità di questa motocicletta, stru-
mento che speriamo sia dedicato soprat-
tutto all’attività di prevenzione dei crimini 
e assistenza alla popolazione di Arzigna-
no. Siamo imprenditori ad Arzignano ma 
soprattutto siamo di Arzignano. Per noi 

è molto importante che nella 
nostra città si possa vivere nella 
sicurezza, con ordine e pulizia, 
all’insegna della solidarietà fra la 
cittadinanza, tutelando pertanto 
la qualità della vita di tutti”.
La moto donata dal gruppo Sicit 
2000, inoltre, ha in dotazione un 
defibrillatore, strumento fonda-
mentale nei casi di emergenza.
“Quando il sindaco ci ha chiesto 
di intervenire per questa dona-

zione non abbiamo esitato” dichiara Mas-
simo Neresini, amministratore delegato 
della SICIT 2000. “Abbiamo voluto dotare 
il mezzo di un defibrillatore perché nel 
momento in cui vi è un’emergenza tale 
strumento può essere fondamentale. Ho 
detto al sindaco Gentilin che, anche se si 
dovesse salvare una sola persona da qua 
a cinque anni, il prezzo delle moto sarebbe 
stato già ampiamente ripagato, perché la 
vita non ha prezzo”. (

Nuove moto
della Polizia Locale 
Iniziativa del sindaco e generosità di due sponsor:
Gruppo Mastrotto e Sicit 2000

www.inarzignano.it4

Sicurezza

Foto di Antonella Verza

Foto di Antonella Verza



Il mercato settimanale rappresenta per 
le attività produttive locali una risorsa 
strategica da salvaguardare e potenziare 
nell’interesse generale e negli ultimi anni, 
l’Amministrazione Comunale di Arzignano 
ha investito significative risorse al fine di 
elevare maggiori standard di sicurezza du-
rante lo svolgimento del mercato settima-
nale del martedì e di altri eventi di rilievo. 
Su questa linea, l’Amministrazione ha 
deciso di predisporre un Piano di Sicurezza 
al fine di prevenire situazioni di rischio e 
pericolo durante lo svolgimento del mer-
cato settimanale del martedì e a tal fine 
è stata valutata e accolta di buon grado 
la disponibilità del Nucleo ANC Arzignano 
(Associazione Nazionale Carabinieri) ad 
effettuare un servizio di volontariato.
È stata approvata in consiglio comunale 
una convenzione fra il Comune di Arzigna-
no e l’ANC. L’obiettivo è quello di prevenire 
situazioni di rischio e pericolo ampliando il 
servizio di osservazione e segnalazione, 
assegnando tale compito al Nucleo ANC 
Arzignano. 
Questa iniziativa ha già preso il via” di-
chiara l’assessore al Commercio, Nicolò 
Sterle. “Garantiremo maggiore sicurezza 
e attenzione per necessità quali l’antin-
cendio e il primo soccorso. Puntiamo a 
migliorare un servizio che già vdrà una 
riforma nei prossimi mesi con il nuovo pia-

no di sicurezza che stiamo approntando”.
I carabinieri in congedo assicureranno la 
presenza di propri volontari, i quali ope-
reranno con la divisa d’ordinanza del Nu-
cleo di appartenenza che consenta un’im-
mediata individuazione, in occasione del 
mercato settimanale del martedì dalle 
ore 8,30 alle 13,00 e durante gli ulteriori 

interventi concordati per altre manifesta-
zioni ed iniziative organizzate dal Comune 
di Arzignano. 
L’Attività dei volontari dell’ANC non sosti-
tuirà e non interferirà con l’attività delle 
forze dell’ordine, ma servirà come presidio, 
controllo, primo intervento e segnalazione 
alle stesse forze dell’ordine o alle autorità 
sanitarie in caso di emergenza o situazioni 
di pericolo. Non solo, la presenza dei volon-
tari fungerà verosimilmente da deterrente 
per eventuali malintenzionati che volesse-
ro ‘operare’ all’interno del mercato.
Il Comune di Arzignano contribuirà esclu-
sivamente al rimborso spese per questa 
attività con una cifra annuale massima di 
3000 euro. (

di Dalla Benetta Maria

Fioreria Iose
Creazioni floreali personalizzate per ogni occasione

Consegne a domicilio

Corso Mazzini, 77 - ARZIGNANO (VI)
Tel. 0444 451476 - Cell. 335 1814429 - fioreriaiose@hotmail.it

Sicurezza
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Mercato del martedì
più sicuro
Una convenzione fra Comune di Arzignano e ANC 
rende più sicuro l’appuntamento settimanale
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Anche nel 2018 il Comune di Arzignano 
presenta un Bilancio Consuntivo ca-
ratterizzato da una attenta e virtuosa 
gestione delle risorse comunali e da una 
costante riduzione del debito, che han-
no permesso e permetteranno all’Am-
ministrazione di investire sul territorio 
garantendo opere e servizi alla cittadi-
nanza. Tale virtuosità ha permesso di 
raggiungere obiettivi importanti e la 
realizzazione di opere pubbliche attese 
dalla Città di Arzignano. Solo per citarne 
alcune: intervento sulla Scuola Zanella, 
via Serenissima, via Capitello, pista ci-
clopedonale di via Valle e ampliamento 
sede Guardia di Finanzi.
Il bilancio consuntivo 2017 che verrà pre-
sentato dall’assessore al Bilancio, Riccar-
do Masiero, nel prossimo consiglio comu-
nale di giovedì 26 aprile 2018. In carica 
da pochi mesi, Masiero ha continuato 
sulla linea di efficienza e virtuosità che 
hanno caratterizzato l’Amministrazione 
Gentilin dal momento dell’insediamento.
Anche nel 2017 le politiche di investi-
mento oculato e di risparmio (vedi il 
taglio delle spese correnti) hanno per-
messo di realizzare un avanzo ‘tecnico’ 
di bilancio superiore a 850 mila euro (per 
l’esattezza 884.456,06 euro). 
“Un avanzo -dichiara l’assessore al Bi-
lancio Riccardo Masiero- che ancora una 

volta permetterà all’Amministrazione 
comunale di Arzignano di investire nelle 
opere pubbliche e nel miglioramento 
dei servizi per il cittadino senza ricorrere 
necessariamente all’accensione di mu-
tui. Questo avanzo sarà a disposizione 
dell’Amministrazione per alcune opere. 
Per esempio il rifacimento della piazza di 
Tezze, un intervento su scuola Fogazzaro 
e la sistemazione dei parchi gioco di tut-
te le frazioni e del centro, sistemazione 
via dei Mille e sistemazione passerella 
ciclopedonale”.
Anche sul fronte delle tasse le previsioni 

sono state rispettate e in alcuni casi gli 
incassi effettivi hanno superato le pre-
visioni. Le principali tariffe ed aliquote 
tributarie sono immutate dal 2012 (Imu) 
ed altre addirittura dal 2007 (Addizionale 
Irpef, Cosap, Pubbliche affissioni). È 
chiaro che poi “rinunciare” a circa il 40% 
dei propri introiti tributari per destinarli a 
Roma, dispiace perché è chiaro che quel-
la differenza sarebbe fisiologica per dare 
ad Arzignano ancora più opere e servizi.
“I dati di questo rendiconto -aggiunge 
l’assessore Masiero-  rispettano con 
percentuali superiori al 90% quanto in-
dicato dal previsionale e ci permettono di 
conseguire un equilibrio di bilancio e un 
avanzo nel rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica”.
“Posso essere orgoglioso, per l’ennesima 
volta, di come la nostra Amministrazione 
gestisce le risorse dei cittadini” dichiara 
il sindaco Giorgio Gentilin. “Confer-
mo quanto dichiarato lo scorso anno, 
ovvero che il nostro bilancio è solido, 
trasparente e virtuoso. La linea seguita 
dal mio insediamento è stata quella di 
una gestione razionale e virtuosa del 
denaro pubblico, con l’unico obiettivo 
di utilizzare le risorse per migliorare la 
qualità di vita dei cittadini, senza ope-
razioni rischiose o sperpero di denaro 
pubblico”. (

Bilancio
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Arzignano
Bilancio consuntivo virtuoso 
Masiero: “Obiettivi rispettati e avanzo di quasi 900 mila euro 
pronto per i nuovi bisogni della Città”



La Giunta Comunale di Arzignano ha 
presentato ai cittadini di Tezze, nella 
Scuola Elementare C. Verlato, la nuova 
schedatura degli edifici in centro stori-
co e le relative nuove opportunità peri 
proprietari. Particolarmente attesa era 
però l’illustrazione del nuovo progetto 
di sistemazione della piazza di Tezze.
Il sindaco con delega ai Lavori Pubblici 
Giorgio Gentilin, con il supporto dei 
tecnici dell’Ufficio Lavori Pubblici del 
Comune, ha illustrato il progetto che 
dovrebbe portare, entro pochi mesi, una 
significativa opera di riqualificazione del 
centro di Tezze.
Attualmente, infatti, lo spazio risulta 
dispersivo e privo di carattere e lo spazio 
urbano non è sufficientemente valoriz-
zato, a causa di una divisione degli spazi 

poco razionale e di un arredo urbano che 
necessità di interventi. Strada, piazza 
e parcheggio incrociano i loro spazi in 
maniera disordinata. Inoltre la zona cen-
trale, tra strada e piazza gode di poca 
illuminazione.
L’intervento prevede quindi il rifacimen-
to della pavimentazione, con metodo 
street print (asfalto stampato che ripro-
duce l’effetto di una pavimentazione in 
pietra o ciotoli) con l’obiettivo di riquali-
ficare l’aspetto e la fruibilità della piazza 
e di migliorare la percezione visiva negli 
spostamenti  di pedoni e veicoli. 
È prevista il posizionamento di nuovi 
corpi illuminanti per uniformare la luce 
in tutta la piazza. In particolare di lan-
terne doppie fra piazza e strada e di 
lanterne singole in appoggio agli edifici 

perimetrali.
La cosiddetta barriera “verde”, fra sede 
stradale e piazza, resterà limitata alle 
sole alberature di modesta entità.
Il progetto prevede il mantenimento di 
22 posti parcheggio e della sosta auto-
bus, la creazione di 4 stalli per motovei-
coli. Non secondaria, sotto l’aspetto della 

Presentata a Tezze 
la nuova piazza 
La Giunta comunale ha incontrato la popolazione 
per la presentazione del progetto della nuova piazza

SOSTITUZIONE CALDAIE
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• ventilazione canalizzata
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Tel. 335 5626973
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gincarlo.cariolato@libero.it FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI
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riqualificazione, la posa di nuove panchi-
ne, fioriere, cestini, posabici, dissuasori a 
colonnina e griglie per l’alberatura.
Il costo dell’opera che si prevede di rea-
lizzare entro la fine dell’anno, è di 250 
mila euro.
“Il progetto della rimessa a nuovo della 
piazza di Tezze è già finanziato e soddi-

sferà finalmente una richiesta dei citta-
dini dell’importante frazione della nostra 
città” dichiara il sindaco di Arzignano 
Giorgio Gentilin. “Tezze, nel piano di 
riordino delle piazze delle nostre frazioni 
e dei nostri quartieri, attendeva da più 
tempo rispetto agli altri un intervento 
importante. Con questo progetto abbia-

mo seguito il desiderio dei cittadini, rac-
cogliendo le loro indicazioni, soprattutto 
nella scelta di mantenere il monumento 
storico ai caduti in posizione centrale. 
Vogliamo –continua il sindaco- che la 
piazza rimanga un cuore pulsante della 
comunità, anche perché antistante alla 
vecchia chiesa di Sant’Agata e alla torre 
campanaria. Mi sento solo di raccoman-
dare, visto l’attuale disordine nell’utilizzo 
dei parcheggi soprattutto nelle ore di 
pranzo, un maggior rispetto degli spazi, 
in futuro, da parte di automobilisti e 
autotrasportatori”. (

Lavori pubblici
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Lavori pubbliciLe aziende informano

All’ospedale di Arzignano
un team multidisciplinare 
per il trattamento dell’obesità

L'obesità è una delle principali problema-
tiche socio-sanitarie dei nostri tempi, con 
importanti conseguenze in termini di 
mortalità, diffusione di patologie corre-
late, disabilità e in generale riduzione 
della qualità di vita. In particolare, rappre-
senta un fattore di rischio per lo sviluppo 
di diverse malattie croniche, fra cui il dia-
bete mellito di tipo 2, le patologie cardio-
vascolari, diversi tipi di neoplasie, molte 
patologie scheletriche: tanto è vero che in 
Europa sovrappeso ed obesità sono 
responsabili dell'80% dei casi di diabete 
di tipo 2, del 55% dei casi di ipertensione 
e del 35% di cardiopatia ischemica, men-
tre a livello mondiale si stima che ogni 
anno l’obesità sia responsabile i oltre 3 
milioni di morti. E anche l’Italia evidenzia 
dati allarmanti, con il Veneto che risulta 
tra le regioni più a rischio: ne soffrono 
circa 430 mila veneti, pari a oltre il 10% 
del totale.
Di qui l’importanza di un impegno coordi-
nato ed efficace da parte del sistema 

sanitario e in questa prospettiva proprio 
l’ospedale di Arzignano è il punto di riferi-
mento per tutti i pazienti dell’ULSS 8 
Berica: qui infatti, già nell’aprile dello 
scorso anno, l’Azienda ha attivato un 
Team Multidisciplinare per il Trattamento 
dell'Obesità, afferente alla rete Regionale 
dell'Obesità. 
La valutazione internistica del paziente 
obeso viene effettuata presso l'U.O.C. di 
Medicina Interna diretta dal dott. Pietro 
Luigi Pujatti e a coordinare l’attività 
dell’ambulatorio è la dott.ssa Eva Zabeo, 
che spiega così il percorso diagnostico-te-
rapeutico: «Il paziente accede al servizio 
su prenotazione tramite il CUP, previa 
prescrizione del proprio Medico di Medi-
cina Generale. Qui viene sottoposto ad 
una visita internistica e successivamente 
allo studio del metabolismo basale e 
della composizione corporea, oltre ad 
esami del sangue volti a valutare even-
tuali cause secondarie di obesità o com-
plicanze. Successivamente viene propo-
sta una dieta personalizzata». Inoltre, in 
casi selezionati, può essere previsto 
anche il trattamento chirurgico, attuato 

sempre all’ospedale di Arzignano: «Que-
sta soluzione viene maturata dopo valu-
tazione multidisciplinare - spiega il dott. 
Cristiano Finco, direttore dell’U.O.C. di 
Chirurgia Generale di Arzignano - ed è 
raccomandata se sono rispettati alcuni 
criteri emersi dalla valutazione interni-
stica ed anestesiologica, in funzione della 
gravità dell'obesità, della mancata rispo-
sta al trattamento medico per la ridu-
zione di peso e al controllo delle patolo-
gie associate, in particolare del diabete 
mellito tipo 2  ».
Le metodiche chirurgiche utilizzate sono 
quelle maggiormente diffuse a livello 
internazionale e di maggiore efficacia: 
Bendaggio Gastrico Regolabile, Sleeve 
Gastrectomy, By-Pass Gastrico, Diver-
sione Biliopancreatica e Duodenal Swi-
tch. Gli interventi hanno un'azione restrit-
tiva meccanica,  malassorbitiva  o mista, e 
vengono effettuati per via laparoscopica 
mininvasiva. Inoltre, grazie alla collabora-
zione con l'Endoscopia, come metodica 
alternativa può essere proposto ai 
pazienti anche il posizionamento di un 
palloncino intragastrico.
«Ognuno di questi interventi - sottolinea 
ancora il dott. Finco - deve essere scelto 
secondo le peculiarità di ogni paziente, 
adeguandolo alle sue caratteristiche ana-
tomiche, funzionali e psicologiche».
Inoltre, per tutti i pazienti in carico - 
attualmente sono circa un centinaio -, 
siano essi sottoposti o meno a intervento 
chirurgico, è prevista la presa in carico da 
parte della dietista, con visite di controllo 
una volta al mese per monitorare l’anda-
mento del peso, l’adattamento e la capa-
cità di rispettare la dieta ed eventuali 
variazioni di quest’ultima, il tutto anche 
con un supporto di tipo psicologico nei 
casi in cui si rende necessario. 

Alla struttura, che fa parte 
della Rete Regionale per 
l’Obesità, fanno riferimento i 
pazienti di tutta l’ULSS 8 
Berica, per una presa in 
carico completa che 
comprende visite 
internistiche, il supporto di 
una dietista e di una 
psicologa e il trattamento 
chirurgico secondo le 
metodiche più moderne e 
sicure



Procedono i lavori e gli interventi di Acque del Chiampo nel territorio 
del Comune di Arzignano, così come previsto dal Programma appro-
vato dal Consiglio di Bacino. 
Località Madonnetta: sistemazione reti fognarie ed idriche
I lavori a Costo di Arzignano, nella frazione di Madonnetta, verranno 
conclusi a maggio salvo proroghe. L’intervento prevede la predispo-
sizione di nuovi allacciamenti fognari e il rifacimento degli allacci alla 
rete idrica e del manto stradale. “L’intervento, dal costo di 645.000 
euro - spiega Andrea Pellizzari, Consigliere Delegato di Acque del 
Chiampo - è iniziato l’estate scorsa nella strada provinciale e pro-
segue adesso nel quartiere, una singola via per volta”. Con le nuove 
condotte fognarie verrà risanata l’area residenziale di via Pioppe e via 
Busa. La zona verrà dotata di nuovi allacciamenti separati di acque 
nere e bianche e verrà risanato il fossato a cielo aperto di via Busa. 
Via Ghisa: estensione reti idriche e fognarie
Via Ponte Poscola nel periodo estivo lamenta una carenza idrica 
dovuta all’aumento delle esigenze degli utenti: è stata quindi posata 
una più capiente condotta che ha sostituto totalmente la prece-
dente, migliorando il servizio offerto ad oltre 55 famiglie e circa 10 
attività industriali. Inoltre è stata posata una condotta fognaria che, 
oltre ad aver esteso il servizio ad altre 5 famiglie, funziona a gravità 
e riduce l’utilizzo di energia elettrica. “È stata anche introdotta una 
nuova tecnologia - spiega Renzo Marcigaglia, Presidente di Acque 
del Chiampo - la Protezione Catodica, che rende la condotta immune 
da erosioni elettrochimiche per oltre 50 anni”. I costi di realizzazione 
ammontano a 450.000 euro ed i lavori principali si sono conclusi a 

metà marzo. Il manto stradale sarà realizzato in questi mesi.
Adeguamento e verifica sfioratori 
I lavori di adeguamento di cinque sfioratori del sistema fognario mi-
sto sono stati completati, tranne le opere di asfaltatura, previste per 
l’estate, e alcuni lavori complementari, concentrati in via Mazzini. Qui 
verrà realizzato un nuovo sistema per la raccolta ed il drenaggio delle 
acque meteoriche all’imbocco di via Cardina, nonché un intervento 
di separazione delle acque bianche lungo via Mazzini, tra l’incrocio 
con via Santa Maria e via Duca D’Aosta. Verrà sistemata anche la 
cameretta d’ispezione all’incrocio tra via Mazzini e via Santa Maria. 
L’intervento sarà completato con la messa in quota dei chiusini 
presenti, il ripristino del manto stradale e il rifacimento della segna-
letica orizzontale. “Il periodo di esecuzione dei lavori - spiega Giorgio 
Gentilin, Presidente del Consiglio di Bacino Valle del Chiampo - è in 
fase di discussione con tecnici comunali e polizia locale per limitare 
il più possibile il disagio ai cittadini: si presume inizieranno dopo la 
chiusura delle scuole”.
Fognatura ed acquedotto: manutenzione straordinaria
Due gli interventi riguardanti le fognature. A luglio un intervento di 
riqualificazione dei sottoservizi di fognatura e acquedotto in Via Dal 
Molin, nel tratto in uscita verso via Cazzavilan. A ottobre, invece, la 
riqualificazione della rete fognaria, con il rifacimento di un tratto in 
via Calavena Alta. Anche per l’acquedotto gli interventi sono due: 
l’inserimento di due nuovi nodi sulla condotta da Canove-Poiaracca 
e la predisposizione di una nuova linea presso il serbatoio Zini-Pozzi 
Salvadori.

Lavori pubblici

Acque
del Chiampo:
tutti i lavori
sul territorio 
Il punto sugli interventi previsti
dal programma

DAL CASTELLO ROBERTO
TINTEGGIATURE • INTERNE ed ESTERNE • CARTONGESSO

ISOLAMENTI A CAPPOTTO • PICCOLI LAVORI EDILI

CHIAMPO (VI)
Cell. 340.3354278
E-mail: r.dal.castello@alice.it
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Sopralluogo al cantiere di Madonnetta del Consigliere Delegato
Andrea Pellizzari con il tecnico di Acque del Chiampo



L’Amministrazione Comunale di Arzignano 
aveva annunciato l’intervento nel mese di 
gennaio e a distanza di poche settimane 
tale intervento è stato realizzato.
In seguito a diverse segnalazioni da parte 
degli studenti e di docenti degli istituti 
scolastici di viale Vicenza (Galilei e Da Vinci) 
il Comune aveva emesso un’ordinanza al 
fine di mettere in sicurezza un tratto di 
viale Vicenza a ridosso degli stessi istituti 
scolastici e della stazione delle corriere.
Una lunga una porzione di strada, prospi-
ciente l’Istituto Galilei, che va dal civico 46 
all’incrocio con via Fermi, veniva infatti 
occupata, durante le ore di punta e soprat-
tutto negli orari di accesso degli studenti 
alle scuole, da automobili parcheggiate 
selvaggiamente che impedivano il transito 
pedonale in sicurezza degli stessi studenti.
L’Amministrazione ha quindi provveduto, 
nelle scorse settimane a realizzare un via-
letto pedonale protetto installando idonei 
dissuasori rigidi (archetti) lungo il lato di 
viale Vicenza dove l’area pedonale era 
delimitata semplicemente da segnaletica 
a terra.
Il tratto pedonale protetto è stato an-
che dotato della necessaria segnaletica 
orizzontale e verticale e funge da prolun-

gamento del marciapiede rialzato, per-
mettendo quindi un accesso sicuro alla 
stazione e alle scuole.
“Dopo poco tempo dalla firma dell’ordi-
nanza il lavoro è stato eseguito al fine di 
mettere in sicurezza degli utenti della stra-
da, ma soprattutto gli studenti, i docenti 
e i collaboratori scolastici dei vicini istituti 
Galileo e Da Vinci” dichiara l’assessore 
alla Mobilità Urbana Nicolò Sterle. “Non 
è solo un modo per combattere l’abitudine 
della sosta selvaggia, evitando interventi 
sanzionatori a tappeto, ma anche un inter-
vento viabilistico strutturale volto a tute-
lare chi transita a piedi in queste zone e a 

dare maggiore decoro della strada stessa”.
Soddisfatto anche il sindaco Giorgio Gen-
tilin. “È questo uno dei tanti interventi 
finalizzati ad eliminare il disordine viabili-
stico che per decenni ha interessato diversi 
punti viabilistici della nostra città” dichiara 
il sindaco. 
“L’assenza di segnaletica stradale chiara e 
di passaggi in sicurezza per i pedoni, porta 
spesso gli automobilisti a parcheggiare 
per comodità in zone pericolose lungo la 
strada. Gli archetti di viale Vicenza riqualifi-
cano una zona frequentata da centinaia di 
studenti, che meritano di poter camminare 
in sicurezza”. (

Viale Vicenza: 
passaggio degli studenti
messo in sicurezza 
Come promesso a gennaio, è stato realizzato un corridoio di sicurezza per gli studenti 
in zona stazione

f.lli Negro Srl
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Gli agenti del Distretto di Polizia Locale Vicenza Ovest di Arzi-
gnano hanno intercettato nelle scorse settimane tre camionisti 
stranieri che avevano manomesso il cronotachigrafo del loro 
automezzo al fine di ‘mascherare’ le ore di riposo obbligatorie. 
Il cronotachigrafo, lo ricordiamo, è uno strumento di bordo obbli-
gatorio per i veicoli industriali e commerciali circolanti nell’Unione 
Europea, che effettua la misurazione della velocità del veicolo, dei 
tempi di guida dell’autista, della distanza percorsa. Uno degli 
obiettivi dell’obbligatorietà di questo dispositivo, è il rispetto dei 
periodi di riposto da parte dei conducenti.
Nel primo caso, il 2 febbraio 2018, è stato fermato un autotra-
sportatore sloveno di 43 anni (iniziali R.E.), nel secondo caso, 
il 21 febbraio, un polacco di 36 anni (iniziali S.T.) e nel terzo 
caso, lo scorso 7 marzo, un conducente bulgaro di 48 anni 
(iniziali I.A.).
Tutti e tre si trovavano alla guida di mezzi autoarticolati adibiti 
al trasporto di pellame e sono stati fermati nella zona industriale 
di Arzignano. Dopo aver ispezionato i mezzi, gli agenti di Polizia 
Locale arzignanesi hanno potuto appurare come la corretta 
funzionalità dei cronotachigrafi fosse stata compromessa tra-
mite l’applicazione di un dispositivo magnetico sul motore. Tale 
dispositivo, impediva la trasmissione dei dati al cronotachigrafo 

mentre il mezzo era in movimento, di fatto segnando il rispetto 
delle ore di riposo quando ciò non accadeva.
Ai tre conducenti è stata elevata una sanzione di 1698 euro.
“Ottimo lavoro da parte della polizia locale di Arzignano” dichiara 
il sindaco Giorgio Gentilin. “Purtroppo è ormai noto come moltis-
simi conducenti di automezzi, soprattutto stranieri, non rispetti-
no le rigide ma corrette regole esistenti in materia di trasporto. 
Al fine di evitare i periodi di riposo lavorano ininterrottamente 
anche per 15 o 20 ore, pagati ad un prezzo inferiore rispetto ai 
camionisti italiani, mettendo a rischio la sicurezza propria e degli 
altri automobilisti”. (

Sicurezza

Pizze a Mezzogiorno
e dalle 18.30 alle 24.00

Sabato aperto fino alle 4.00

Largo A. De Gasperi, 6 - ARZIGNANO (VI)
Tel. 0444 670223 - CHIUSO IL LUNEDÌ

Ristorante Pizzeria
Al Campetto

Via Goffredo Mameli 4
Tezze di Arzignano

APERTI DALLE 16,30 ALLE 24 - CHIUSO LUNEDI

      Bar Pizzeria Due Mori       Ristorante Pizzeria Al Campetto

NUOVA GESTIONE
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Cronotachigrafi manomessi
Fermati tre camionisti



È tempo di bilanci per il Corpo Intercomunale di Polizia Locale 
Vicenza Ovest. 
I 27 agenti di Polizia Locale del Consorzio hanno prestato ben 
26.260 ore di servizio nei 10 Comuni appartenenti al Consorzio: 
Arzignano, Chiampo, San Pietro Mussolino, Crespadoro, No-
garole, Altissimo, Montebello Vicentino, Montorso Vicentino, 
Zermeghedo e Gambellara. Una presenza costante e puntuale 
su un’area, quella dell’Ovest Vicentino, molto vasta e interes-
sata da un vivace tessuto economico e da una viabilità intensa.
La loro attività ha riguardato diversi settori, dalla Polizia Giu-
diziaria alle ispezioni sugli alloggi, dall’infortunistica stradale 
ai servizi di sicurezza straordinari fino all’importante opera di 
formazione nei plessi scolastici del territorio e le campagne di 
sensibilizzazione rivolte ai cittadini.

Per quanto riguarda le attività di polizia giudiziaria, i reati ac-
certati sono stati 89. Di questi, 14 riguardano episodi di guida 
in stato ebbrezza, 9 di guida sotto l’uso di sostanze stupefa-
centi, 5 furti aggravati e 7 reati di falso ideologico (esibizione 
di documenti falsi).
Gli agenti di Polizia Locale hanno effettuato 34 operazioni di 
controllo dell’immigrazione con successiva adozione di provve-
dimenti delle autorità competenti e ben 972 controlli di Polizia 
Giudiziaria.
8 persone sono state segnalate alla Prefettura di Vicenza per 
consumo di sostanze stupefacenti.
Importante anche il lavoro ispettivo sugli alloggi con 378 con-
trolli complessivi effettuati, di cui 139 per idoneità alloggio, 
239 per le denunce di ospitalità, 44 verifiche e correlate sanzio-
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Un anno
di Polizia Locale 
Un grande lavoro nonostante il sottodimensionamento



ni per mancato rispetto dei paramteri di 
idoneità alloggio. Intenso anche il lavoro 
sul fronte degli accertamenti di residen-
za, con 2500 accertamenti effettuati 
nel 2017.
Per quanto riguarda i servizi di polizia 
stradale, vi sono stati 2915 accertamen-
ti di violazione del Codice della Strada. 
In questo dato spiccano i 417 casi di 
omessa revisione del veicolo e i 77 casi 
di mancata copertura assicurativa (ac-
certati in grande maggioranza con il 
dispositivo Targa System).
Sono state ritirate 45 patenti di guida 
italiane e 5 straniere e 32 veicoli sono 

stati sottoposti a fermo. Gli agenti sono 
intervenuti nelle rilevazioni di 314 inci-
denti stradali di cui due mortali, 121 con 
feriti e 191 con soli danni alle cose. 
La polizia locale è stata impegnata in 
un’intensa opera di formazione scolasti-
ca che ha interessato tutti e dieci i Co-
muni del consorzio per un totale di 119 
giorni di lezione e un totale di 374 ore.
Infine sono stati ritrovati 96 oggetti o 
documenti smarriti e, dove individuato 
il proprietario, si è proceduto con la 
restituzione.
“Anche quest’anno, alla luce di questi 
dati, non posso che elogiare l’intenso, 

puntuale ed efficiente lavoro del Corpo 
Intercomunale di Polizia Locale Vicenza 
Ovest”, dichiara il sindaco Giorgio Gen-
tilin. “La loro attività continua a tutela 
della nostra sicurezza e del benessere 
dei cittadini molto spesso non viene 
giustamente percepita. Sono moltissimi 
i servizi che svolgono, in un territorio 
esteso che presenta punti di criticità. Un 
lavoro lodevole anche in considerazione 
del fatto che parliamo di 27 agenti ope-
rativi quando, per legge, in rapporto al 
territorio e alla popolazione interessata, 
dovrebbero essere almeno 60”. (

CARROZZERIA OFFICINA 
TREVI di Trevisan Roberto
via Risorgimento 119/A
San Pietro Mussolino (VI)
tel fax 0444 687043
cell. 3403652704

Riparazione e
Trasformazioni
Auto e Moto

Sicurezza
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“I dati del 2017 confermano l’attività svolta direttamente sul campo della 
polizia locale di Arzignano. Un impegno concreto per la cittadinanza promosso 

fin dal primo anno del nostro mandato” dichiara il presidente del Consiglio 
Comunale, Enrico Marcigaglia, già assessore alla Sicurezza del Comune di 

Arzignano. Marcigaglia, lo ricordiamo, da assessore alla Sicurezza attivò alcune 
attività di controllo del territorio e di tutela della sicurezza del cittadino (Artu-

ro, Pensione Sicura, Piazza Sicura e Servizio Antimolestia). 
“Dai puntuali controlli sulle idoneità alloggi a quelli sull’immigrazione, ritengo 

che la Polizia Locale di Arzignano possa dimostrare come i Comuni possano 
essere più attenti ed efficienti nel far rispettare le regole a tutti”



Lo scorso 22 febbraio 2018 poco dopo le 11, il personale del Co-
mando di Polizia Locale di Arzignano è intervenuto in Piazza Mar-
coni/Corso Mazzini, perché era stato segnalato da un cittadino che 
dall’interrato del condominio “Marconi 1” usciva  dalle grate (sulla 
pubblica via) una notevole quantità di polvere bianca.
Immediatamente gli agenti sono intervenuti portandosi all’interno 
dell’interrato, adibito a garage per veicoli, constatando che erano 
stati commessi atti vandalici utilizzando cinque estintori che erano 
stati utilizzati per spruzzare contro i muri e sul pavimento la polvere 
in essi contenuta.
Dai primi elementi raccolti i responsabili erano alcuni giovani vestiti 
con abiti di colore scuro e alcuni di essi probabilmente di origini 
straniere. Immediatamente è stato svolto un controllo della zona 
attigua al condominio e sono stati rintracciati tre minorenni i cui 
vestiti e lo zaino corrispondevano alle testimonianze fornite pre-
cedentemente  alla Polizia Locale.
Accompagnati in Comando, venivano svolti alcuni accertamenti, 
riscontrando che le tracce di piede rilevate all’interno dell’interrato, 
rese ben visibili dalla polvere degli estintori sparsa sul pavimento, 
coincidevano perfettamente con le calzature indossate da due dei 

tre minorenni.
Il giorno successivo dopo ulteriori indagini di polizia giudiziaria, si è 
appurato che i responsabili erano quattro giovani di età compresa 
tra i 14 e 18 anni (uno italiano, due con cittadinanza italiana e di ori-
gine indiana e uno con cittadinanza italiana di origine bangladese).
Sono stati tutti stati segnalati alla Procura della Repubblica presso 
il Tribunale dei Minorenni di Venezia.
“Mi complimento con la polizia locale per il pronto intervento e per 
la celerità nell’individuazione dei responsabili” dichiara il sindaco 
Giorgio Gentilin. “Vorrei sottolineare che, per il buon fine delle 
indagini, è stata fondamentale la collaborazione di un cittadino 
che si trovava nei paraggi. Non ho alcuna intenzione di tollerare 
la formazione, nel territorio di Arzignano, di gang di minorenni 
che pensano di ammazzare il tempo facendo danni a strutture 
pubbliche e private. Per questo da parte nostra c’è e ci sarà mas-
sima attenzione. Chiediamo anche la collaborazione da parte di 
famiglie ed educatori affinché non possano più ripetersi episodi 
simili e chiediamo anche la collaborazione dei cittadini nel segnalare 
situazioni analoghe, che rappresentano un pericolo per la comunità 
e provocano danni ai beni pubblici e privati”. (

Vandali al condominio 
‘Marconi’ trovati subito 
Trovati i responsabili: sono quattro minorenni. Il sindaco:
“Non c’è spazio per le gang ad Arzignano”
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L’istruzione scolastica è un diritto di ogni cittadino ma anche un 
dovere. La legge stabilisce che l’istruzione impartita per almeno 
dieci anni è obbligatoria ed è finalizzata a consentire il conse-
guimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o 
di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 
diciottesimo anno d’età.  
Ad Arzignano della mancata frequentazione scolastica si occupa 
l’Area Sicurezza della Polizia Locale e normalmente viene impiega-
to un agente per le verifiche quando pervengono le segnalazioni.  
Il preposto a tale servizio è il Vice Istruttore di Polizia Locale Do-
menico Natangelo. Nell ’anno 2017 sono stati effettuati, seguito 
segnalazione dei singoli istituti scolatici, 38 controlli circa minori 
che non frequentano la scuola obbligatoria.  Nel 2016 vi erano stati 
25 controlli e nel 2015 appena 20. Fortunatamente non si tratta di 
inottemperanza dovuta al disagio o inadempienza dei genitori, ma 
di mancata comunicazione alle scuole da parte di cittadini stranieri 
che espatriano (perlopiù indiani e bangladesi).
Tali controlli riguardano prevalentemente alunni che frequentano 
le scuole medie (quindi dai 10 ai 14 anni). Nel 95% dei casi si tratta 
di minori stranieri che con la famiglia si sono trasferiti in altri luoghi 

- nazioni diverse dall’Italia - o sono ritornati nel Paese di origine. 
“Ringraziamo la Polizia Locale per la fattiva collaborazione che 
dimostra a seguito delle segnalazioni dei nostri due Comprensivi 
Statali, sempre attenti alle esigenze di bambini e ragazzi” dichiara 
l’assessore Ziggiotto. “L’abbandono scolastico è in genere conside-
rato un dato molto preoccupante, perché riguarda i giovani, cioè il 
futuro: se i giovani lasciano prematuramente la scuola essi corrono 
maggiori rischi di disoccupazione, povertà ed esclusione sociale. 
Anche se ad Arzignano non esiste di fatto abbandono scolastico, è 
importante intervenire tempestivamente in caso di segnalazioni”. 
“Il Comune di Arzignano ha sempre vigilato sulla frequenza sco-
lastica dei propri alunni, consapevole che tale diritto è anche un 
dovere da parte dei genitori di questi alunni” dichiara il sindaco 
Gentilin. “Il fatto che sempre più segnalazioni si riferiscono a 
famiglie straniere che abbandonano il territorio arzignanese, 
senza preoccuparsi di avvertire le scuole o il Comune, dimostra 
come l’evoluzione dell’economia dopo la crisi stia trasformando 
nuovamente la nostra società, nella quale si sta alleggerendo la 
pressione della  forte immigrazione  che ha caratterizzato i due 
decenni appena passati”. (

Controlli della frequenza 
scolastica: aumentano 
le segnalazioni, ma...

In deciso aumento le segnalazioni 
di abbandono scolastico. 

Non si tratta però di abbandono causato 
da uno  stato di disagio delle famiglie, 

quanto all’emigrazione all’estero di 
famiglie straniere
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Sono molte le azioni previste da Acque del Chiampo contro i PFAS, ma 
numerose sono anche quelle già messe in atto. Sono stati installati i 
filtri a carboni attivi nella centrale idrica di Madonna dei Prati a Brendo-
la ed in via dell’Artigianato a Lonigo. Sono poi stati programmati una 
serie di interventi , di cui si sta sviluppando la progettazione, relativi 
agli adeguamenti degli impianti, fissi e mobili, destinati al filtraggio 
dell’acqua erogata in modo tale da fronteggiare tempestivamente 
eventuali situazioni di rischio per la salute pubblica. Tutte le azioni che 
di seguito elencheremo hanno lo scopo, come previsto dalla Delibera 
di Giunta Regionale del Veneto del 29 dicembre scorso, di anticipare, 
rispetto alla dotazione dei Piani di Sicurezza dell’Acqua (PSA), attivi-
tà necessarie per dotare gli acquedotti di sistemi di trattamento in 
grado di far fronte a queste eventuali nuove emergenze, agendo in 
prevenzione.
Ecco gli interventi per distribuire acqua destinata al consumo umano 
con l’obiettivo tendenziale della virtuale assenza di PFAS.
1. NUOVO CENTRO IDRICO DI CANOVE 
Si tratta della realizzazione di un serbatoio da 750 metri cubi di portata 
e del potenziamento degli impianti di sollevamento, attualmente co-
stituiti dalle pompe di profondità in corrispondenza dei 4 pozzi, con la 
duplice funzione sia di distribuire ad Arzignano che pompare al serba-
toio Poiaracca. Il Centro Idrico, allo scopo di prevedere adeguati sistemi 
di trattamento dei PFAS, sarà dotato di un impianto di filtrazione a 
carboni attivi in grado di trattare tutta la portata. L’importo dei lavori 
è stato definito in 3.645.000 euro ed entro il 30 settembre saranno 
affidati la progettazione definitiva, esecutiva, la direzione lavori ed il 
coordinamento della sicurezza. Sulla base dell’esperienza maturata con 
interventi simili, che necessitano dell’acquisizione di autorizzazioni e 
nulla osta, oltre all’acquisizione di terreni che attualmente non sono 
in disponibilità di Acque del Chiampo, si prevede di concludere l’iter 
con un tempo di circa due anni, una volta completato il percorso di 
progettazione ed autorizzativo.
2. NUOVO IMPIANTO DI FILTRAGGIO PRESSO LA CENTRALE IDRICA 
NATTA DI MONTECCHIO MAGGIORE
Viene realizzato un nuovo impianto di filtraggio a carboni attivi nel 
centro idrico “Natta”, per un investimento complessivo di 600 mila 
euro. L’inizio dei lavori è previsto nell’autunno del 2018.
3. VERIFICA DISPONIBILITA’ DI ACQUA DALLA VALLE DELL’AGNO
Acque del Chiampo, nei mesi scorsi, ha anche esplorato ulteriori 
possibilità per mettere tutti i comuni serviti nelle condizioni di essere 
preparati a fronteggiare eventuali nuove emergenze ed a ricercare 
nuove fonti di approvvigionamento di acqua esente da PFAS. Nel 

novembre scorso è stata presentata la richiesta ad AVS (ora confluita 
in ViAcque) di potersi connettere al sistema idrico della Valle dell’Agno 
che si approvvigiona anche alle sorgenti di Recoaro Mille. La risposta 
per il momento è negativa perché la portata è appena sufficiente ai 
comuni ora serviti ma sono in corso degli ulteriori approfondimenti per 
individuare percorsi virtuosi che portino ad una soluzione condivisa in 
grado di accogliere le richieste di Acque del Chiampo.
4. PROLUNGAMENTO DELLA CONDOTTA EX CONSORTILE VALLE 
AGNO, TRATTO CENTRO IDRICO NATTA - MADONNA DEI PRATI E 
INTERCONNESSIONE CON LA DORSALE “VENETO ACQUE”
Lavoro previsto dal MOSAV (Modello Strutturale degli Acquedotti del 
Veneto) su cui Veneto Acque sta definendo il progetto di collegamento 
del centro idrico di Almisano con la dorsale alimentata dai pozzi di 
Camazzole (Carmignano di Brenta) ritenuti più sicuri.  Un intervento 
che attraversa territori gestiti da ETRA, ViAcque, Acque del Chiampo 
e Medio Chiampo. Questo collegamento consentirà la comunicazione 
diretta tra la rete di Brendola, i centri idrici Natta, Cà del Guà e Longa 
nel sistema di Montecchio Maggiore.
5. INTERCONNESSIONE GRUMELLO-POIARACCA
Qui è previsto un intervento che colleghi il centro idrico Grumello a 
Chiampo con il serbatoio Poiaracca ad Arzignano, con un conseguente 
aumento di capacità della tubazione esistente.
6. AMPLIAMENTO DEL SERBATOIO POIARACCA
Con questo intervento viene assicurato il collegamento alla rete idrica 
di Montorso con i serbatoi Canove e Poiaracca di Arzignano. Questo 
lavoro ha la funzione di compenso e di riserva per garantire maggiore 
capacità quando necessario e per far fronte ad eventuali interruzioni 
dell’afflusso o alle maggiori richieste che si possono avere in caso di 
incendio. 
7. COLLEGAMENTO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE DI MONTORSO 
AL SERBATOIO POIARACCA
Intervento che realizza un collegamento che dal serbatoio Poiaracca si 
connette con la linea proveniente dal centro idrico di Canove al centro 
abitato di Montorso Vicentino.
8. CENTRALE DI FILTRAZIONE DI MONTORSO
Viene realizzato un nuovo impianto di filtrazione a carbone attivo 
granulare (GAC) nei pozzi Roggia, nel comune di Montorso Vicentino.
9. NUOVA ADDUTTRICE DEL CENTRO IDRICO CANOVE AL SISTEMA 
ZERMEGHEDO - MONTEBELLO - GAMBELLARA
Si tratta di un nuovo collegamento che parte dal centro idrico di Canove 
per arrivare in corrispondenza del centro abitato di Montorso, dove è già 
presente una linea che permette di raggiungere le zone più a sud.  (

Ecco la road map
per l’obiettivo PFAS ZERO



Sabato 19 maggio alle ore 10 al Teatro 
Mattarello di Arzignano si terrà una 
cerimonia in ricordo dei decorati della 
Grande Guerra con la partecipazione 
dei discendenti dei decorati al Valore 
Militare.
L’evento, organizzato dall’UNUCI (Unio-
ne Nazionale Ufficiali in Congedo d’Ita-
lia) sezione di Vicenza-Bassano, in col-
laborazione con i Comuni di Arzignano, 
Chiampo, Altissimo, Crespadoro, Mon-
torso, Nogarole e San Pietro Mussolino, 
è intitolato: “Il valore militare dei Vicen-
tini e la storia di Vicenza 1915-1918”.
In vista dell’evento, le amministrazioni 
promotrici assieme all’Unuci dell’even-
to, lanciano un appello ai famigliari 
dei decorati al valore militare affinché 
partecipino all’importante cerimonia, 
nella quale, ad ognuno di loro, verrà 
consegnato un omaggio “I Vicentini 
decorati al Valore Militare nella Guerra 
1915-1918”.
Già da qualche tempo l’Unuci si sta 
prodigando per consegnare a tutti gli 
eredi dei reduci di guerra della provincia 
di Vicenza il volume contenente tutti i 
nomi dei decorati con la motivazione. 
Alcune serate celebrative si sono già 

tenute a Camisano, Noventa Vicentina, 
Arcugnano e Montecchio Maggiore con 
il coinvolgimento dei comuni conter-
mini. L’iniziativa rientra nell’ambito 
delle celebrazioni per il centenario della 
Prima guerra mondiale.
“Abbiamo deciso di aderire a questa 
bella iniziativa in occasione dei 100 
anni dalla fine della Grande Guerra”, 
dichiara l’assessore agli Eventi Nicolò 
Sterle. “Un modo per ricordare i reduci 
e i caduti ed omaggiare i  discendenti 
dei decorati al Valore Militare. Voglio 
a tale proposito fare un appello a chi 
ha avuto un avo in famiglia decorato 
al valore militare, affinché contatti la 
nostra segreteria comunale per essere 
invitato all’evento”.
Finora i discendenti individuati e in-
vitati all’evento sono circa 80, 40 di 
Arzignano e 39 di altri Comuni della 
Valchiampo.
“L’iniziativa che ci è stata proposta è 
ovviamente condivisibile e sottoscri-
vibile perché ricorda i caduti di una 
sanguinosa guerra che sicuramente 
abbiamo vinto, ma soprattutto sulla 
pelle delle fasce deboli della popolazio-
ne italiana” dichiara il sindaco di Ar-

zignano Giorgio Gentilin. “L’iniziativa 
di omaggiare i discendenti è lodevole e 
contribuisce a preservare il ricordo del 
passato con l’insegnamento che nel 
domani le guerre non devono esserci 
mai più. Dobbiamo sempre lottare per 
la pace”.
“Abbiamo iniziato a fare queste ce-
rimonie da alcuni anni e le abbiamo 
intensificate in questo periodo” dichiara 
il Maggiore Umberto Rizzo, vicepre-
sidente UNUCI di Vicenza. “Vogliamo 
ricordare i valorosi vicentini decorati  e 
per questo abbiamo già fatto diverse 
tappe nel Vicentino toccando quasi 
cento Comuni. Sarà sicuramente una 
cerimonia commovente e bellissima, 
nella quale verranno chiamati i discen-
denti e verrà consegnato loro un prezio-
so volume curato da Giuseppe De Mori, 
giornalista considerato anche il primo 
fotoreporter di Guerra”. “È importante 
che i discendenti conoscano la storia 
della propria famiglia e della propria 
patria” aggiunge consigliere UNUCI, 
Marcello Benincà. “Il libro che propo-
niamo ricorda questi nostri eroi”. (

Conceria
Belvedere s.r.l.

Eventi
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Arzignano
e i decorati al
Valore Militare 
Al Mattarello cerimonia 
rivolta ai discendenti
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Associazioni

“Donazione… per non restare indifferenti”. 
E’ questo il messaggio impresso nel volan-
tino informativo che sarà a disposizione 
degli utenti dell’Ufficio Anagrafe del Co-
mune di Arzignano. L’assessore al Sociale 
e vicesindaco, Alessia Bevilacqua, accom-
pagnata da Marisa Brugnolo, presidente 
dell’Associazione Donatori di Sangue 
Onlus di Arzignano, ha posizionato all’in-
terno del Front Office del Comune in piazza 
Libertà e in Biblioteca, una cassettina che 
sarà a disposizione dei cittadini, soprattut-
to i più giovani, affinché possano ottenere 
informazioni sulla donazione di sangue ed 
eventualmente depositare una promessa 
di donazione. 
Con questa iniziativa l’Amministazione a 
fianco della Fidas lanciano così un appello 

è quindi rivolto a tutti i cittadini, dai 18 
ai 65 anni di età. Ai nuovi 18enni verrà, 
infatti, consegnato il materiale informa-
tivo che illustra le modalità per diventare 
donatore e l’importante valore sociale e 
sanitario di questo gesto.
“È una iniziativa che abbiamo promosso 
e sostenuto come amministrazione – di-
chiara l’assessore al Sociale e Vicesinda-
co, Alessia Bevilacqua – poiché riteniamo 
fondamentale sensibilizzare i cittadini, 
soprattutto i più giovani, sulla donazione 
del sangue. L’appello è rivolto soprattutto 
ai nuovi 18enni. La loro adesione è impor-
tante, anzi, fondamentale per garantire 
un ricambio generazionale e dare vigore e 
continuità alle donazioni”.
“Con questa iniziativa – dichiara Marisa 

Brugnolo, presidente dell’Associazione 
Donatori di Sangue Onlus di Arzignano -  
vogliamo letteralmente portare nuova lin-
fa nelle donazioni di sangue ad Arzignano. 
Questo angolo informativo, che permette 
anche di fare una promessa di donazione, 
darà la possibilità a tutti di conoscere 
l’importanza della donazione. Sappiamo 
tutti –continua Brugnolo- che il sangue 
non può essere prodotto artificialmente e 
che una trasfusione costituisce un mezzo 
indispensabile per salvare la vita ad un 
ammalato. Tutte le persone maggiorenni 
fino ai 65 anni che godono di buona salute 
possono donare il sangue. 
Per informazioni: 
arzignano@fidasvicenza.com
telefono: 3481747191

Un patto
fra Comune e Fidas

Nuovo direttivo nominato con l’assemblea Anmi (Associa-
zione Nazionale Marinai D’Italia - Gruppo di Arzignano) lo 
scorso 10 marzo 2018.
Lorenzo Carradore è stato nominato presidente, Maurizio 
Concato vicepresidente e Giampietro Baldisserotto  segreta-
rio. Carradore ha 60 anni e svolge la professione di consulente 
finanziario.  È sposato con Emma Bacigalupi presidente della 
Pro Loco di Arzignano, della quale è stato egli stesso pre-
sidente per 18 anni (1992-2009). Nel Gruppo Marinai ha 
ricoperto la carica di Vice Presidente nell’ultimo quadriennio 
(2014-2018). Nella foto: a sinistra Lorenzo Carradore e a destra 
Maurizio Concato.

Marinai d’Italia
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50%

Meledo di Sarego (VI) • Via Graone di Sopra, 8 • tel 0444 820906 • fax 0444 821556 
www.panarottoserramenti.com - info@panarottoserramenti.com 

•  INGRESSI BLINDATI
•  SCURI IN ALLUMINIO 
•  PORTONI SEZIONALI
 E BASCULANTI

Sicurezza e qualità

serramenti di nostra produzione

• ALLUMINIO/LEGNO
• ALLUMINIO TAGLIO TERMICO 
• PVC
• CARPENTERIA
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Successo per la 37 a edizione della Fiera 
degli Uccelli, organizzata il 25 aprile al 
Parco dello Sport di Arzignano da Asso-
ciazione Migrazionisti di Arzignano con 
il patrocinio del Comune di Arzignano, 
della Regione Veneto, dell’A.N.U.U. e della 
F.I.M.O.V. A.O.R.f.u. 
Ben 17 mila visitatori hanno partecipato ad 
un appuntamento classico della primavera 

arzignanese, quest’anno più ricco grazie 
all’assenza della misure di restrizione che 
nel 2017 erano state previste dalla Re-
gione Veneto per le fiere avicole (causa 
influenza aviaria). Cento espositori da tut-
to il Nord Italia con decine di eventi, dalle 
gare canore alle competizioni canine, dai 
falconieri al lama, dagli animali da cortile 
ai cavalli per arrivare alle piante dell’orto. (

La Fiera degli Uccelli 
torna... a volare

Antonio Boschetti è il nuovo Capo 
Gruppo Alpini “Mario Pagani” dal 
25 febbraio in seguito assemblea 
annuale che ha deciso il cambio del 
direttivo. Ha 54 anni, è artigiano, 
ed è segretario del gruppo dal 2008. 
Succede a Paolo Marchetti. Nella 
fotto a sinistra Paolo Marchetti e a 
destra Antonio Boschetti

Gruppo Alpini



Le aziende informano

Prodotti innovativi per il benessere fisico e la bellezza

Via Rovigo, 44 (a�ancato alla Fioreria Main) - Arzignano - Tel. 0444 672288
Cell.: 392 933 5417 - mariarita.main@gmail.com

CHI NON HA MAI DESIDERATO, PER RILASSARSI DALLE TENSIONI ACCUMULATE
DI AVERE A DISPOSIZIONE UN VERO MASSAGGIO?

Per te...

...un fiore per ogni occasione

Via Rovigo, 46, Arzignano - Telefono e fax: 0444 672288

Addobbi floreali per qualsiasi cerimonia 
e per tutte le occasioni con 37 anni di 
esperienza e professionalità

mariarita.main@gmail.com

ARZIGNANO

VI ASPETTIAMO PER FARVI PROVARE

IL LETTINO PER MASSAGGI
GRATUITAMENTE

Venite a trovarci siamo aperti
con orario continuato tutti i giorni!



L’istruzione alla prevenzione e all’aiuto 
al prossimo è un dovere per qualsiasi cit-
tadino della società e per farlo bisogna 
essere educati nel tempo in modo che 
il primo soccorso venga visto come una 
cosa normale da fare. Con questo principio 
l’Amministrazione Comunale ha finanziato 
un importante progetto di formazione che 
coinvolge gli alunni dell’Istituto Compren-
sivo 1 di Arzignano. Si tratta di “We do 
Survive”, un programma di insegnamento 
di primo soccorso ai bambini del compren-
sivo nell’arco della loro vita scolastica. Le 
lezioni sono iniziate a febbraio e terminate 
qualche settimana dopo nei plessi scola-
stici del Comprensivo 1 (infanzia Costo, 
primarie San Zeno, Fogazzaro, San Rocco 
e Nogarole e secondaria Zanella).
L’Amministrazione ha così dato vita ad un 
progetto fortemente voluto dal consiglio di 
Istituto del Comprensivo 1 che ha ribadito 
come “We do Survive rispecchi a pieno il 
concetto di formazione dei bambini fin 
dalla tenera età al primo soccorso in modo 
che possano crescere sia con le nozioni giu-
ste sia con un concetto di società positiva 
nell’aiuto verso gli altri”.
“Abbiamo accolto la richiesta del consiglio 
d’Istituto del primo comprensivo per una 
vera e propria formazione al primo soccor-
so”, dichiara l’assessore all’Istruzione del 
Comune di Arzignano, Laura Ziggiotto. 
“Riteniamo fondamentale la formazione 
dei nostri piccoli cittadini affinché siano 
preparati ad affrontare pericoli più o meno 

gravi. È questo anche un modo per rendere 
la stessa scuola più sicura”.
“In qualità non solo di sindaco ma anche 
di medico, ritengo questa una delle più 
significative iniziative realizzate in ambito 
scolastico”, dichiara il sindaco Giorgio 
Gentilin. “Tutti i cittadini dovrebbero co-
noscere gli elementi basilari per poter agire 
con prontezza di fronte a criticità sanitarie. 
Il primo soccorso è una fase delicata per 
la sicurezza di tutti i cittadini in caso di 
eventi avversi e il fatto che gli alunni di 
Arzignano siano educati in tal senso mi 
rende orgoglioso”.
Le prime due fasi della Catena della So-

pravvivenza, infatti, sono le più delicate: 
fondamentale è la tempestività nell’av-
vertire i mezzi di soccorso e la capacità di 
effettuare le manovre RCP che prolungano 
il tempo utile ai soccorritori per arrivare e 
prestare le cure necessarie.  È dovere di 
tutti conoscere e padroneggiare questi 
concetti, in quanto fondamentali per salva-
re una persona colpita da arresto cardiaco. 
“We Do Survive” ha lo scopo di formare 
nel corso degli anni i bambini e ragazzi 
italiani a manovre che i loro coetanei di 
altre nazioni europee e mondiali già co-
noscono da moltissimo tempo. Saper 
fronteggiare un’emergenza così attuale e 
così importante, come una rianimazione 
cardiopolmonare o una disostruzione su 
adulti, bambini e lattanti, non solo sono 
dei Veri Valori da trasmettere alle future 
generazioni, ma una vera e propria scelta 
di vita, che le generazioni future dovranno 
esser in grado di gestire, colmando i vuoti 
di conoscenze oramai totalmente anacro-
nistici e fuori luogo.
Il progetto è rivolto principalmente ai bam-
bini e ragazzi in modo che si possano 
formare nel corso del tempo e potrebbe 
essere esteso alle insegnanti come piano 
di retraining annuale. L’insegnamento 
prevede una parte in plenaria con una pre-
sentazione sulla prevenzione dei rischi ed 
una seconda parte di simulazione pratica 
con l’ausilio dei manichini. Il tutto dura 
circa mezz’ora per gruppo massimo 15 
bambini. (

PESCHERIA • GASTRONOMIA • BAR • RISTORANTINO APERTO A PRANZO
di Giovanni

Via Vicenza, 46 - Arzignano VI - Tel. 0444 026413

Lunedì chiuso
Martedì - Mercoledì - Sabato
07:30–13:30

Giovedì - Venerdì 07:30–18:30
Venerdì sera Happy Hour!

Scuola
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“We do survive”:
corso di sopravvivenza a scuola 



Speciale PFAS
Parlano i protagonisti delle azioni contro i PFAS 
nel territorio gestito da Acque del Chiampo

Il monitoraggio di Acque 
del Chiampo avviene ogni 
quadrimestre e i valori 
puntuali riscontrati, che 
si riferiscono alla data del 
campionamento e non 
ad una media, sono quelli 
pubblicati sul retro della 
bolletta consegnata agli 
utenti da cui si rileva che 
l’acqua distribuita dai due 
punti di approvvigiona-
mento che alimentano la 
rete acquedottistica del 
comune di Arzignano 
(pozzi in località Canove 
e pozzi in località Grumel-
lo) rispetta sin dal 2013 i 
limiti di performance defi-
niti dall’Istituto Superiore 
della Sanità nel 2014 ed 
anche quelli più restritti-
vi definiti dalla Regione 
Veneto con la delibera 
dell’ottobre 2017 e validi 
per tutti i comuni del Ve-
neto non ricompresi nella 
cosiddetta zona rossa.
Nel dettaglio:
•  La concentrazione di 

PFOS + PFOA è sem-
pre inferiore al limite 
di performance di 90 
nanogrammi/l, e, in 
particolare, la con-
centrazione di PFOS 
è ampiamente entro il 
limite di performance 
di 30 nanogrammi/l.

• La concentrazione del-
la sommatoria di altre 
sostanze perfluoro-
alchiliche è anch’essa 
ampiamente inferiore 
ai 300 nanogrammi/
litro.

Tali analisi vengono ef-
fettuate dal Laboratorio 
interno accreditato ai 
sensi della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025 e 
tutte le attività di Acque 
del Chiampo vengono co-
stantemente monitorate 
da ARPAV e ULSS.

Massimo Fant
responsabile 
del Laboratorio 

ATTIVITÀ DI 
MONITORAGGIO 
E DI QUALITÀ 
DELL’ACQUA 
EROGATA  
DAL PUBBLICO 
ACQUEDOTTO

Giorgio Gentilin
Presidente del Consiglio 
di Bacino

Andrea Pellizzari
Consigliere Delegato 
Acque del Chiampo Spa

Giampaolo Stopazzolo
Responsabile 
Ovest ULSS8

Nicola Dell’Acqua
Commissario Straordinario 
Emergenza PFAS

Continua il lavoro di controllo da 
parte del Consiglio di Bacino e 
di Acque del Chiampo sul tema 
dei Pfas. Di recente Il Sindaco 
del Comune di Arzignano e Pre-
sidente del Consiglio di Bacino, 
Giorgio Gentilin ha partecipato a 
due riunioni del gruppo di lavoro 
intersettoriale regionale coordi-
nato dalla Direzione Prevenzione 
Sicurezza Alimentare, Veterinaria 
della Regione Veneto in cui si sta 
lavorando alla rivalutazione dell’A-
rea Rossa.
“In quelli sedi,” - afferma Gentilin 
- “ho espresso le preoccupazioni 
della popolazione residente nel 
mio comune ed ho chiesto alla 
Direzione Prevenzione Sicurezza 
Alimentare, Veterinaria della Regio-
ne Veneto di valutare la possibilità 
di estendere il biomonitoraggio 
anche al Comune di Arzignano e 
Montecchio Maggiore”.
Nel frattempo, Acque del Chiam-
po, a seguito degli incontri ha 
trasmesso alla Regione e all’Arpav, 
un aggiornamento dei dati di mo-
nitoraggio dell’acqua distribuita 
nell’acquedotto che serve Arzigna-
no e Montecchio Maggiore oltre 
a quello dei risultati delle analisi 
effettuate su pozzi privati.
A seguito del lavoro congiunto di 
Enti Gestori e Consiglio di Bacino, 
gli Uffici Regionali hanno elabora-
to quella che dovrebbe essere un 
aggiornamento dell’area rossa, 
aggiungendo ai Comuni già indi-
viduati dal provvedimento di fine 
2016, ulteriori Comuni, o parte di 
essi (vedi tabella allegata).
La cosiddetta area arancione (che 
non riguarda i pozzi e l’acqua degli 
acquedotti, ma pozzi privati ad uso 
potabile) sarà composta dai Co-
muni già precedentemente iden-
tificati con l’aggiunta di Arcugna-
no (frazione minima), Arzignano 
(interessamento parziale confine 
est), Gambellara (frazione minima), 
Monteviale (frazione minima), San 
Bonifacio (frazione). 
COSA DICE LA SANITÀ
A questo proposito interviene il 
dott. Giampaolo Stopazzolo, re-
sponsabile dell’area Ovest dell’Ulss 
8 di Vicenza che dichiara “Sottoli-
neo che aree nelle quali insisto-
no pozzi privati contaminati non 
possono essere identificate come 
aree nelle quali sottoporre la po-
polazione a sorveglianza in quanto 
il criterio di eleggibilità è la verifi-
ca di un’afferenza di acquedotto 

pubblico che negli anni sia stata 
effettivamente interessata da una 
verificata contaminazione (elevati 
livelli di PFAS nell’analisi delle ac-
que ad uso potabile). Per quanto 
riguarda il Comune di Arzignano, 
non vi sono al momento evidenze 
di contaminazioni presenti o pas-
sate nelle afferenze dell’acquedot-
to pubblico. Il Sindaco Gentilin ha 
fatto la sua richiesta in termini di 
somma precauzione e la terremo 
presente, ma la decisione su “chi” 
e “che cosa” monitorare spetta 
unicamente al Dipartimento Sanità 
della Regione Veneto, in base a 
precisi protocolli medici e statistici 
definiti nella DRGV 2133/2016. 
Sarebbe oggettivamente impro-
ponibile prendere iniziative iso-
late e senza protocolli comuni 
e standardizzati, anche perché i 
risultati sarebbero difficilmente 
confrontabili”.
MONITORAGGI COSTANTI
Acque del Chiampo monitora 
costantemente il rispetto dei pa-
rametri dettati dall’Istituto Supe-
riore della Sanità e anche quelli più 
restrittivi definiti dalla Regione (ve-
dasi grafici allegati).  Di recente, su 
richiesta del Sindaco Gentilin ed 
in via precauzionale sono stati og-
getto di un controllo supplemen-
tare anche gli istituti scolastici della 
città, a tutti i livelli, il Centro Ricrea-
tivo Anziani, il centro residenziale 
Scalabrin, la sede dell’Università 
adulti-anziani e tredici impianti 
sportivi comunali e parrocchiali 
di città e frazioni. I risultati sono 
stati resi noti a mezzo stampa e in 
Consiglio Comunale in cui è stato 
evidenziato che i limiti indicati 
dalle Autorità Superiori sono stati 
rispettati. Peraltro i dati vengono 
puntualmente diffusi con l’invio 
delle bollette agli utenti e sono 
presenti nel sito istituzionale e 
nell’app di Acque del Chiampo.
IL FUTURO: ZERO PFAS IN TUT-
TO IL TERRITORIO GESTITO
L’obiettivo di medio termine che 
si è posta Acque del Chiampo 
come da indicazioni dei Comuni 
azionisti  è comunque quello di 
mettere in sicurezza tutti i comuni 
serviti. Esattamente quello che 
anche le Mamme No PFAS hanno 
chiesto in occasione dell’incontro 
di ottobre in Acque del Chiampo 
assieme al Commissario Straordi-
nario per l’Emergenza PFAS Nicola 
Dell’Acqua, ossia dopo aver rag-
giunto zero PFAS a Lonigo e Bren-

dola estendere questo risultato 
anche al di fuori della zona rossa.
“Non è che qui si aspetta-
va il Commissario” - esordisce 
Dell’Acqua - “molto è già stato 
fatto grazie all’impegno di tutti, in 
particolare degli Enti Gestori del 
servizio idrico, riusciremo a pre-
sentare il Piano del commissario 
per l’approvazione al Ministero 
dell’Ambiente e alla Protezione 
Civile in quindici giorni invece che 
nei consueti trenta come prevede 
la legge”
“L’attività svolta da Acque del 
Chiampo fa parte di un progetto 
complessivo sulla potabilità cui 
ha dato impulso il Presidente 
della Regione” - conclude Nico-
la Dell’Acqua - “Capisco fino in 
fondo la preoccupazione delle 
Mamme No PFAS, ma i dati sono 
sotto controllo”
“In questi ultimi quattro anni” - 
dichiara il Consigliere Delegato 
di Acque del Chiampo, Andrea 
Pellizzari - “Acque del Chiampo 
ha investito quasi quattro milioni 
di euro in ricerca, sistemi di filtra-
zione e nuovi allacciamenti idrici 
per rispondere ad un pericolo 
che hanno causato altri. Abbiamo 
anche avviato con il Consiglio di 
Bacino tutte le azioni legali utili ad 
ottenere il risarcimento del danno 
causato e stiamo collaborando 
con la Procura della Repubblica 
per l’accertamento delle respon-
sabilità.
In questa direzione va il progetto 
di un nuovo centro idrico in lo-
calità Canove ad Arzignano, in 
prossimità dei pozzi che alimenta-
no buona parte della città, in grado 
di interconnettersi con la rete a 
servizio della Valle per far fronte a 
qualsiasi tipo di emergenza idrica. 
Il progetto prevede un serbatoio 
con una capacità di 750 metri cubi 
dotati di sistemi di pompaggio per 
alimentare quello posto in località 
Poiaracca. Serbatoio fornito anche 
di impianto di filtrazione a carboni 

attivi in grado di trattare tutta la 
portata distribuita e garantire l’ab-
battimento di eventuali inquinanti. 
L’opera avrà un costo di circa 3,5 
milioni di euro, di cui 1,2 milioni 
per l’impianto di filtrazione.

Diventerebbe un ulteriore presidio 
a tutela della qualità dell’acqua” - 
conclude Pellizzari - “e sarà a ser-
vizio di tutti i dieci comuni azionisti 
di Acque del Chiampo, con una 
serie di connessioni con gli altri 

serbatoi e alla rete che consentirà 
di far fronte a diverse situazioni, 
anche a potenziali rischi di siccità. 
Oltretutto avere una road map per 
il futuro ci rende tutti più tranquilli”. 
(Vedi focus a pag. 18)

CLASSIFICAZIONE
DEI COMUNI VICENTINI
ZONA ROSSA: area di massima espo-
sizione sanitaria. Riferita all’area dove 
era presente un’alta concentrazione di 
PFAS nel 2013, prima dell’applicazione 
dei filtri sull’acqua distribuita dall’ac-
quedotto pubblico
ZONA ARANCIO: area delle captazioni 
autonome ad uso potabile. Riferita ad 
ambiti comunali dove sono stati rilevati 
superamenti di PFAS dalle captazioni 
autonome (pozzi privati)
ZONA GIALLA: area di attenzione. 
Riferita al sistema di controllo delle 
reti ambientali per acque superficiali e 
sotterranee inclusive dell’uso irriguo e 
per abbeverata.
ZONA VERDE: area di approfondimen-
to. Riferita all’area con sola presenza 
di PFAS in matrici ambientali, che ne-
cessita di ulteriori monitoraggi e studi.

I comuni di Altissimo, Chiampo, Cre-
spadoro, Montorso Vicentino, Noga-
role Vicentino, San Pietro Mussolino 
non rientrano in nessuna delle aree di 
esposizione sanitaria elencate sopra.

Alonte:    ROSSA
Agugliaro - frazione minima ROSSA
Asigliano Veneto:  ROSSA
Brendola:  ROSSA
Lonigo:  ROSSA
Noventa Vicentina:  ROSSA
Orgiano: ROSSA
Pojana Maggiore:  ROSSA
Sarego:  ROSSA
Val Liona - parziale ROSSA

Altavilla Vic. - parziale:  ARANCIO
Arcugnano -
frazione minima: ARANCIO
Arzignano - parziale
confine est: ARANCIO
Creazzo - parziale:  ARANCIO
Gambellara - 
frazione minima: ARANCIO
Montebello Vicentino:  ARANCIO
Montecchio Maggiore:  ARANCIO
Monteviale - 
frazione minima: ARANCIO
Sovizzo:  ARANCIO
Trissino - Loc. Colombara:  ARANCIO
Vicenza - Zona Ovest:  ARANCIO

Agugliaro - 
frazione maggiore:  GIALLA
Albettone: GIALLA
Arcugnano - 
frazione maggiore:  GIALLA
Barbarano/Mossano: GIALLA
Campiglia dei Berici:  GIALLA
Castegnero: GIALLA
Longare: GIALLA
Montegaldella: GIALLA
Orgiano:  GIALLA
Nanto: GIALLA
Sossano:  GIALLA
Val Liona - parziale:  GIALLA
Villaga: GIALLA

Montegalda: VERDE

Le “casette dell’acqua” di Acque del Chiampo erogano acqua mi-
crofiltrata, naturale o leggermente frizzante, in 8 punti del territorio 
di propria competenza. In tutte le “casette” è presente un sistema 
di microfiltrazione meccanica di 50 micron, in grado di trattenere 
eventuali micro sostanze disciolte, come ad esempio ferro, limo, 
sabbia e ruggine, senza modificare le caratteristiche organolettiche 
dell’acqua erogata. 
Nelle “casette” installate presso i Comuni di Arzignano, Brendola, 
Chiampo, Lonigo e Montorso sono presenti filtri con tecnologia 
Precoat a carboni attivi (PAC), filtrate 0,50 micron capaci di abbattere 
anche le sostanze perfluoralchiliche (PFAS) eventualmente presenti.

LE “CASETTE DELL’ACQUA”
DI ACQUE DEL CHIAMPO

Fonte: Regione del Veneto - Proposta n. 1016/2018
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Speciale PFAS
Parlano i protagonisti delle azioni contro i PFAS 
nel territorio gestito da Acque del Chiampo

Il monitoraggio di Acque 
del Chiampo avviene ogni 
quadrimestre e i valori 
puntuali riscontrati, che 
si riferiscono alla data del 
campionamento e non 
ad una media, sono quelli 
pubblicati sul retro della 
bolletta consegnata agli 
utenti da cui si rileva che 
l’acqua distribuita dai due 
punti di approvvigiona-
mento che alimentano la 
rete acquedottistica del 
comune di Arzignano 
(pozzi in località Canove 
e pozzi in località Grumel-
lo) rispetta sin dal 2013 i 
limiti di performance defi-
niti dall’Istituto Superiore 
della Sanità nel 2014 ed 
anche quelli più restritti-
vi definiti dalla Regione 
Veneto con la delibera 
dell’ottobre 2017 e validi 
per tutti i comuni del Ve-
neto non ricompresi nella 
cosiddetta zona rossa.
Nel dettaglio:
•  La concentrazione di 

PFOS + PFOA è sem-
pre inferiore al limite 
di performance di 90 
nanogrammi/l, e, in 
particolare, la con-
centrazione di PFOS 
è ampiamente entro il 
limite di performance 
di 30 nanogrammi/l.

• La concentrazione del-
la sommatoria di altre 
sostanze perfluoro-
alchiliche è anch’essa 
ampiamente inferiore 
ai 300 nanogrammi/
litro.

Tali analisi vengono ef-
fettuate dal Laboratorio 
interno accreditato ai 
sensi della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025 e 
tutte le attività di Acque 
del Chiampo vengono co-
stantemente monitorate 
da ARPAV e ULSS.

Massimo Fant
responsabile 
del Laboratorio 

ATTIVITÀ DI 
MONITORAGGIO 
E DI QUALITÀ 
DELL’ACQUA 
EROGATA  
DAL PUBBLICO 
ACQUEDOTTO

Giorgio Gentilin
Presidente del Consiglio 
di Bacino

Andrea Pellizzari
Consigliere Delegato 
Acque del Chiampo Spa

Giampaolo Stopazzolo
Responsabile 
Ovest ULSS8

Nicola Dell’Acqua
Commissario Straordinario 
Emergenza PFAS

Continua il lavoro di controllo da 
parte del Consiglio di Bacino e 
di Acque del Chiampo sul tema 
dei Pfas. Di recente Il Sindaco 
del Comune di Arzignano e Pre-
sidente del Consiglio di Bacino, 
Giorgio Gentilin ha partecipato a 
due riunioni del gruppo di lavoro 
intersettoriale regionale coordi-
nato dalla Direzione Prevenzione 
Sicurezza Alimentare, Veterinaria 
della Regione Veneto in cui si sta 
lavorando alla rivalutazione dell’A-
rea Rossa.
“In quelli sedi,” - afferma Gentilin 
- “ho espresso le preoccupazioni 
della popolazione residente nel 
mio comune ed ho chiesto alla 
Direzione Prevenzione Sicurezza 
Alimentare, Veterinaria della Regio-
ne Veneto di valutare la possibilità 
di estendere il biomonitoraggio 
anche al Comune di Arzignano e 
Montecchio Maggiore”.
Nel frattempo, Acque del Chiam-
po, a seguito degli incontri ha 
trasmesso alla Regione e all’Arpav, 
un aggiornamento dei dati di mo-
nitoraggio dell’acqua distribuita 
nell’acquedotto che serve Arzigna-
no e Montecchio Maggiore oltre 
a quello dei risultati delle analisi 
effettuate su pozzi privati.
A seguito del lavoro congiunto di 
Enti Gestori e Consiglio di Bacino, 
gli Uffici Regionali hanno elabora-
to quella che dovrebbe essere un 
aggiornamento dell’area rossa, 
aggiungendo ai Comuni già indi-
viduati dal provvedimento di fine 
2016, ulteriori Comuni, o parte di 
essi (vedi tabella allegata).
La cosiddetta area arancione (che 
non riguarda i pozzi e l’acqua degli 
acquedotti, ma pozzi privati ad uso 
potabile) sarà composta dai Co-
muni già precedentemente iden-
tificati con l’aggiunta di Arcugna-
no (frazione minima), Arzignano 
(interessamento parziale confine 
est), Gambellara (frazione minima), 
Monteviale (frazione minima), San 
Bonifacio (frazione). 
COSA DICE LA SANITÀ
A questo proposito interviene il 
dott. Giampaolo Stopazzolo, re-
sponsabile dell’area Ovest dell’Ulss 
8 di Vicenza che dichiara “Sottoli-
neo che aree nelle quali insisto-
no pozzi privati contaminati non 
possono essere identificate come 
aree nelle quali sottoporre la po-
polazione a sorveglianza in quanto 
il criterio di eleggibilità è la verifi-
ca di un’afferenza di acquedotto 

pubblico che negli anni sia stata 
effettivamente interessata da una 
verificata contaminazione (elevati 
livelli di PFAS nell’analisi delle ac-
que ad uso potabile). Per quanto 
riguarda il Comune di Arzignano, 
non vi sono al momento evidenze 
di contaminazioni presenti o pas-
sate nelle afferenze dell’acquedot-
to pubblico. Il Sindaco Gentilin ha 
fatto la sua richiesta in termini di 
somma precauzione e la terremo 
presente, ma la decisione su “chi” 
e “che cosa” monitorare spetta 
unicamente al Dipartimento Sanità 
della Regione Veneto, in base a 
precisi protocolli medici e statistici 
definiti nella DRGV 2133/2016. 
Sarebbe oggettivamente impro-
ponibile prendere iniziative iso-
late e senza protocolli comuni 
e standardizzati, anche perché i 
risultati sarebbero difficilmente 
confrontabili”.
MONITORAGGI COSTANTI
Acque del Chiampo monitora 
costantemente il rispetto dei pa-
rametri dettati dall’Istituto Supe-
riore della Sanità e anche quelli più 
restrittivi definiti dalla Regione (ve-
dasi grafici allegati).  Di recente, su 
richiesta del Sindaco Gentilin ed 
in via precauzionale sono stati og-
getto di un controllo supplemen-
tare anche gli istituti scolastici della 
città, a tutti i livelli, il Centro Ricrea-
tivo Anziani, il centro residenziale 
Scalabrin, la sede dell’Università 
adulti-anziani e tredici impianti 
sportivi comunali e parrocchiali 
di città e frazioni. I risultati sono 
stati resi noti a mezzo stampa e in 
Consiglio Comunale in cui è stato 
evidenziato che i limiti indicati 
dalle Autorità Superiori sono stati 
rispettati. Peraltro i dati vengono 
puntualmente diffusi con l’invio 
delle bollette agli utenti e sono 
presenti nel sito istituzionale e 
nell’app di Acque del Chiampo.
IL FUTURO: ZERO PFAS IN TUT-
TO IL TERRITORIO GESTITO
L’obiettivo di medio termine che 
si è posta Acque del Chiampo 
come da indicazioni dei Comuni 
azionisti  è comunque quello di 
mettere in sicurezza tutti i comuni 
serviti. Esattamente quello che 
anche le Mamme No PFAS hanno 
chiesto in occasione dell’incontro 
di ottobre in Acque del Chiampo 
assieme al Commissario Straordi-
nario per l’Emergenza PFAS Nicola 
Dell’Acqua, ossia dopo aver rag-
giunto zero PFAS a Lonigo e Bren-

dola estendere questo risultato 
anche al di fuori della zona rossa.
“Non è che qui si aspetta-
va il Commissario” - esordisce 
Dell’Acqua - “molto è già stato 
fatto grazie all’impegno di tutti, in 
particolare degli Enti Gestori del 
servizio idrico, riusciremo a pre-
sentare il Piano del commissario 
per l’approvazione al Ministero 
dell’Ambiente e alla Protezione 
Civile in quindici giorni invece che 
nei consueti trenta come prevede 
la legge”
“L’attività svolta da Acque del 
Chiampo fa parte di un progetto 
complessivo sulla potabilità cui 
ha dato impulso il Presidente 
della Regione” - conclude Nico-
la Dell’Acqua - “Capisco fino in 
fondo la preoccupazione delle 
Mamme No PFAS, ma i dati sono 
sotto controllo”
“In questi ultimi quattro anni” - 
dichiara il Consigliere Delegato 
di Acque del Chiampo, Andrea 
Pellizzari - “Acque del Chiampo 
ha investito quasi quattro milioni 
di euro in ricerca, sistemi di filtra-
zione e nuovi allacciamenti idrici 
per rispondere ad un pericolo 
che hanno causato altri. Abbiamo 
anche avviato con il Consiglio di 
Bacino tutte le azioni legali utili ad 
ottenere il risarcimento del danno 
causato e stiamo collaborando 
con la Procura della Repubblica 
per l’accertamento delle respon-
sabilità.
In questa direzione va il progetto 
di un nuovo centro idrico in lo-
calità Canove ad Arzignano, in 
prossimità dei pozzi che alimenta-
no buona parte della città, in grado 
di interconnettersi con la rete a 
servizio della Valle per far fronte a 
qualsiasi tipo di emergenza idrica. 
Il progetto prevede un serbatoio 
con una capacità di 750 metri cubi 
dotati di sistemi di pompaggio per 
alimentare quello posto in località 
Poiaracca. Serbatoio fornito anche 
di impianto di filtrazione a carboni 

attivi in grado di trattare tutta la 
portata distribuita e garantire l’ab-
battimento di eventuali inquinanti. 
L’opera avrà un costo di circa 3,5 
milioni di euro, di cui 1,2 milioni 
per l’impianto di filtrazione.

Diventerebbe un ulteriore presidio 
a tutela della qualità dell’acqua” - 
conclude Pellizzari - “e sarà a ser-
vizio di tutti i dieci comuni azionisti 
di Acque del Chiampo, con una 
serie di connessioni con gli altri 

serbatoi e alla rete che consentirà 
di far fronte a diverse situazioni, 
anche a potenziali rischi di siccità. 
Oltretutto avere una road map per 
il futuro ci rende tutti più tranquilli”. 
(Vedi focus a pag. 18)

CLASSIFICAZIONE
DEI COMUNI VICENTINI
ZONA ROSSA: area di massima espo-
sizione sanitaria. Riferita all’area dove 
era presente un’alta concentrazione di 
PFAS nel 2013, prima dell’applicazione 
dei filtri sull’acqua distribuita dall’ac-
quedotto pubblico
ZONA ARANCIO: area delle captazioni 
autonome ad uso potabile. Riferita ad 
ambiti comunali dove sono stati rilevati 
superamenti di PFAS dalle captazioni 
autonome (pozzi privati)
ZONA GIALLA: area di attenzione. 
Riferita al sistema di controllo delle 
reti ambientali per acque superficiali e 
sotterranee inclusive dell’uso irriguo e 
per abbeverata.
ZONA VERDE: area di approfondimen-
to. Riferita all’area con sola presenza 
di PFAS in matrici ambientali, che ne-
cessita di ulteriori monitoraggi e studi.

I comuni di Altissimo, Chiampo, Cre-
spadoro, Montorso Vicentino, Noga-
role Vicentino, San Pietro Mussolino 
non rientrano in nessuna delle aree di 
esposizione sanitaria elencate sopra.

Alonte:    ROSSA
Agugliaro - frazione minima ROSSA
Asigliano Veneto:  ROSSA
Brendola:  ROSSA
Lonigo:  ROSSA
Noventa Vicentina:  ROSSA
Orgiano: ROSSA
Pojana Maggiore:  ROSSA
Sarego:  ROSSA
Val Liona - parziale ROSSA

Altavilla Vic. - parziale:  ARANCIO
Arcugnano -
frazione minima: ARANCIO
Arzignano - parziale
confine est: ARANCIO
Creazzo - parziale:  ARANCIO
Gambellara - 
frazione minima: ARANCIO
Montebello Vicentino:  ARANCIO
Montecchio Maggiore:  ARANCIO
Monteviale - 
frazione minima: ARANCIO
Sovizzo:  ARANCIO
Trissino - Loc. Colombara:  ARANCIO
Vicenza - Zona Ovest:  ARANCIO

Agugliaro - 
frazione maggiore:  GIALLA
Albettone: GIALLA
Arcugnano - 
frazione maggiore:  GIALLA
Barbarano/Mossano: GIALLA
Campiglia dei Berici:  GIALLA
Castegnero: GIALLA
Longare: GIALLA
Montegaldella: GIALLA
Orgiano:  GIALLA
Nanto: GIALLA
Sossano:  GIALLA
Val Liona - parziale:  GIALLA
Villaga: GIALLA

Montegalda: VERDE

Le “casette dell’acqua” di Acque del Chiampo erogano acqua mi-
crofiltrata, naturale o leggermente frizzante, in 8 punti del territorio 
di propria competenza. In tutte le “casette” è presente un sistema 
di microfiltrazione meccanica di 50 micron, in grado di trattenere 
eventuali micro sostanze disciolte, come ad esempio ferro, limo, 
sabbia e ruggine, senza modificare le caratteristiche organolettiche 
dell’acqua erogata. 
Nelle “casette” installate presso i Comuni di Arzignano, Brendola, 
Chiampo, Lonigo e Montorso sono presenti filtri con tecnologia 
Precoat a carboni attivi (PAC), filtrate 0,50 micron capaci di abbattere 
anche le sostanze perfluoralchiliche (PFAS) eventualmente presenti.

LE “CASETTE DELL’ACQUA”
DI ACQUE DEL CHIAMPO

Fonte: Regione del Veneto - Proposta n. 1016/2018
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A quindici mesi dalla sua inaugurazione, 
è tempo di bilanci per il Centro Ricrea-
tivo Anziani A. Mastrotto di Arzignano, 
che si configura, a tutti gli effetti, come 
una grande comunità, quasi una piccola 
città, nel cuore di Arzignano. 
In continuo aumento il numero degli 
iscritti. Se nel 2016 erano 1200, nel 
2017 sono diventati 1250 e quest’an-
no, la quota dell’anno scorso è stata 
superata e altre iscrizioni continuano 
ad arrivare. Di questi, circa il 40% è 
composto da donne. Segno che la nuova 
struttura con la sua varietà di iniziative, 
attività ludico-ricreative, culturali e i 
servizi che offre, è apprezzata dagli 
adulti-anziani di Arzignano e non solo. 
Il nuovo centro, lo ricordiamo, si svilup-
pa  su un’area di circa 500 metri qua-

drati, suddivisi in due piani, all’interno 
dei quali trovano posto un bar, al piano 
terra, con salone, per complessivi 200 
mq, e al primo piano una sala polivalen-
te di 180 mq per la ginnastica, il ballo, 
cene e pranzi sociali, attività ricreative, 
oltre ad altre sale destinate alla lettura, 
alle attività ambulatoriali, alle attivi-
tà di amministrazione. Il tutto, poi, è 
completato da un’area esterna di circa 
400 metri quadri dedicata a concertini, 
piccole manifestazioni, eventi collettivi, 
spettacoli danzanti.
“Un centro ricreativo di cui andare or-
gogliosi, che sta funzionando bene, che 
vanta numerosi iscritti e una quantità 
incredibile di attività svolte”, dichiara 
il vicesindaco ed assessore al Sociale, 
Alessia Bevilacqua. “Tutto questo è 

stato reso possibile anche alla lungi-
miranza nel pensare e progettare una 
struttura dotata di spazi funzionali. 
Voglio ringraziare tutti i volontari che 
lavorano per questa struttura e invitare 
gli anziani, ma non solo, che vogliono 
scoprirlo, a venire e partecipare alle 
tante belle iniziative”.
“I numeri del Centro Ricreativo Mastrot-
to e la quantità e qualità delle attività 
organizzate confermano l’importanza 
di aver creato nella nostra città una 
struttura moderna ed efficiente e pre-

Il Centro Ricreativo:
una piccola città 
dentro Arzignano 

Soccorso stradale 24h per veicoli leggeri e pesanti
Centro raccolta veicoli a motore

Telefono 0444.649394 - Cellulare 347.7502294
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miano lo sforzo dell’Amministrazione”, 
aggiunge il sindaco Giorgio Gentilin. 
“Ad Arzignano nessuno è lasciato solo e 
la numerosa comunità del Centro Ricre-
ativo è per noi un motivo di orgoglio”.
A parlarci delle iniziative è il presiden-
te, Luigi Danese. “Ogni pomeriggio 
confluiscono nel centro dalle 60 alle 80 
persone e al mattino si tengono 4 corsi 
settimanali di ginnastica dolce. Vi sono 
attività serali come le serate musicali, 
le attività di yoga, ballo e le gite orga-
nizzate per i soci volontari”.

Adriano Balsemin, vicepresidente: 
“Qui si può socializzare, le persone non 
restano sole, passano delle ore assieme, 
discutono, giocano e si divertono. Non 
solo, fra le tante attività e servizi vi è 
anche quello del trasporto di persone, 
in casi eccezionali, per visite mediche. 
Non dimentichiamo inoltre il campo da 
bocce che è aperto da aprile ad ottobre, 
oppure il campetto che viene messo 
a disposizione dei ragazzi del Centro 
Arcobaleno e della casa famiglia Peter 
Pan”. (

Sociale
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Una piccola frazione con un grande cuore, 
che riesce a dare vita a manifestazioni 
e a fare solidarietà grazie all’impegno di 
un gruppo di giovani. È questa la realtà 
di Restena, nella quale il “Gruppo Giovani 
Restena”, composto da una decina di 
persone, è riuscita a raccogliere fondi per 
diverse associazioni benefiche.
“Siamo un gruppo di giovani che facendo 
volontariato, grazie alla collaborazione 
della comunità e della parrocchia“, ci dice 
il presidente Salvatore Panaja “riusciamo 
ad aiutare altre persone. Sono molte le 
manifestazioni che organizziamo. Cito 
ad esempio la “Camminata per la vita”, 
passeggiata attraverso le nostre valli che si 
svolge a primavera (quest’anno l’8 aprile) 
e che in poche edizioni ha visto aderire 
sempre più persone, fino ai quasi duemila 

partecipanti dell’anno scorso. Nei vari anni 
la ‘Camminata’ ha contribuito ad aiutare 
la Fondazione San Bortolo (costruzione 
del reparto oncologico pediatrico dell’o-
spedale di Vicenza), l’Associazione Fibrosi 
cistica (sviluppo e ricerca) e l’AIL_AVIS 
(ricerca, sostegno dei malati e delle loro 

famiglie) con un totale di € 17.000 circa 
dati in beneficenza. Alla manifestazione 
sportivo-solidaristica hanno partecipato 
quest’anno ben 2157 persone, 300 in più 
rispetto all’edizione precedente. Incre-
dibile lo slancio di generosità dei parte-
cipanti, che hanno raccolto addirittura 

Restena,
piccola frazione 
con un grande cuore

VIALE EUROPA, 108 - ALTE DI MONTECCHIO MAGGIORE (VI)
TEL. 0444 696566 - info@montagnafaidate.it

DEPOSITO: VIA PALAZZETTO, 1 - 36070 BROGLIANO (VI)
TEL. 0445 440166
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Tettitorio

IL NOSTRO CENTRO OFFRE:
Trattamenti Viso-Corpo Personalizzati

Pressoterapia • Laser a Diodo
Trucco Semi-Permanente

Extension Ciglia • Make-up Personalizzato
Estetica Base • Gel Mani/Piedi

Smalto Semi-Permanente
Solarium: ( Doccia-Viso-Lettino Alta Pressione )

Doccia Anti-Age 

BLUE LIGHT
Via Don Basilio De Rosso - Arzignano (VI)

Tel. 0444 453145 - cell. 347 3276709

29N. 2  |  maggio 2018

7.000 euro da devolvere all’AISLA Onlus 
(Associazione Italiana SclerSclerosi Late-
rale Amiotrofica.
“È un gruppo davvero speciale” dichia-
ra l’assessore al Sociale e Vicesindaco 
Alessia Bevilacqua. “Li ringrazio per l’im-
pegno nell’organizzazione dei loro eventi, 

che hanno una doppia finalità. Da un lato 
rendono vivace la frazione con eventi che 
richiamano e coinvolgono non solo gli abi-
tanti di Restena ma tutti gli arzignanesi e 
non solo. Inoltre, con il loro lavoro, aiutano 
associazioni impegnate nella difficile lotta 
a gravi malattie”.
“L’impegno della comunità di Restena e 
di questi giovani è straordinario” dichiara 
il primo cittadino Giorgio Gentilin. “In-
credibile come questa frazione riesca ad 
esprimere tanta solidarietà. È un esempio 
per tutta la cittadinanza di Arzignano, e 
non solo…”
Ma il Gruppo è impegnato anche su altri 
fronti. Organizza ogni anno, infatti, il “Me-
morial Mattia Furlato”, torneo di calcetto a 
ricordo di un ragazzo del paese scomparso 
qualche anno fa a causa di un incidente 

stradale. L’evento sostiene per il terzo 
anno (nei due anni precedenti di torneo 
ha raccolto circa 1300 euro) il “Progetto 
Latte” in Mozambico (Suor Rita Gecchele, 
originaria di Restena, missionaria in Mo-
zambico, aiuta le mamme e i loro piccoli 
durante i primi anni di vita, garantendo 
il latte e le pappe necessarie durante i 
primi mesi di vita a bambini che senza tale 
sostegno soffrirebbero di malnutrizione o 
peggio potrebbero non superare i tre anni).
Il Gruppo organizza poi altre attività di tipo 
ludico-ricreativo:
“Mercatini di Natale, Xmas Run e concorso 
Un Natale a colori” una giornata all’inse-
gna della tradizione, dello sport e della 
cultura con i mercatini natalizi, la corsa di 
circa 10 chilometri e il coinvolgimento delle 
scuole locali in un concorso di disegno (pre-
mio per i primi tre classificati di 600 euro).
La “Camminata notturna”, quest’anno 
alla terza edizione, passeggiata guidata 
dal gruppo “I passi nel suono” (Nordik 
Walking) al chiaro di luna attraverso le 
tre valli del paese sotto la luna piena e la 
splendida stellata estiva. Al termine ci si 
riunisce per un momento conviviale, ove 
si condivide l’esperienza e lo stare insieme 
facendo strada. (
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È noto a tutti oramai che lungo la zona di Almisano-Brendola, vi è un’impo-
rtante fascia di ricarica della falda dove le acque sotterranee, che è stata 
interessata dalla contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS). E 
mai come in questa vicenda si è potuto constatare che il collettore rappre-
senta un’opera lungimirante a salvaguardia della zona di ricarica degli 
acquiferi, poiché trasferendo i reflui, ancorché depurati, di alcuni impor-
tanti impianti di depurazione della zona a forte carattere industriale a valle 
della fascia di ricarica della falda quest’ultima è stata difesa dal possibile 
trasferimento di contaminanti residuali.

Infatti la parte a monte del bacino del Fratta Gorzone costituisce un'impor-
tante zona di ricarica delle falde, in particolare della falda di Almisano. Nel 
1985 la Regione Veneto, nell'ambito del progetto speciale per il disinquina-
mento del Bacino del Gorzone, ha approvato la realizzazione di un collet-
tore che trasferisce i reflui depurati dai cinque depuratori in una zona 
meno vulnerabile perché a valle della fascia di ricarica della falda. Il punto 
idoneo di scarico è stato individuato nel fiume Fratta all'altezza di Cologna 
V.ta in prossimità della confluenza nel Fratta del canale irriguo LEB (Lessini 
Euganeo Berico) che garantisce l’apporto idraulico adeguato.

Prima dell’attivazione del collettore (dicembre 2000):
Depuratore Trissino scarico nel torrente Poscola
Depuratore Arzignano scarico nella roggia di Arzignano
Depuratore Montecchio M.re scarico nel torrente Brendola
Depuratore Montebello V.no scarico nella roggia Reguia
Depuratore Lonigo scarico nel rio Acquetta

Gli scarichi di tutti i 5 depuratori attraversavano la linea delle risorgive 
di Almisano e di Brendola

Da dicembre del 2000 fino a maggio del 2007 lo scarico del collettore è 
stato nel rio Acquetta a Lonigo (VI) con recapito dei reflui collettati 
dopo la linea delle risorgive di Almisano e di Brendola

Da giugno del 2007 lo scarico del collettore è nel fiume Fratta a 
Cologna Veneta (VR) con recapito dei reflui collettati a ridosso 
dell’immissione del canale irriguo LEB che garantisce l’apporto 
idraulico adeguato

Le aziende informano

Chi è e cosa fa ARICA

ARICA al servizio del territorio

ARICA è il Consorzio che gestisce il collettore di 
trasferimento dei reflui di cinque impianti di de-
purazione del vicentino (Trissino, Arzignano, 
Montecchio M.re, Montebello V.no e Lonigo) a 
forte prevalenza industriale fino al fiume Fratta. 
Il comprensorio dei comuni afferenti a detti im-
pianti di depurazione si estende per una superfi-
cie totale di 476 km² interessando zone assai in-
dustrializzate, nel fondo valle e in pianura, e zone 
con paesaggio ancora intatto, in collina e princi-
palmente nelle località montane. La popolazione 
residente complessiva è di oltre 160.000 abitanti.
La governance è composta da un’Assemblea e 
da un Comitato Direttivo. L’Assemblea è com-
posta da un rappresentante di ogni società con-
sorziata:

• Andrea Pellizzari, Consigliere delegato di  
 Acque del Chiampo SpA;
• Giuseppe Castaman,
 Presidente di Medio Chiampo SpA;
• Angelo Guzzo,
 Presidente di Viacqua SpA.
A coordinamento la figura del Presidente del 
Consorzio ARICA,

Antonio Mondardo.
L’Assemblea si avvale per la gestione 
tecnico-amministrativa di un Comi-
tato Direttivo, composto da:
• Gabriele Tasso;

• Tolmino Gobetti;
• Vittorio Sandri.
L’attività di ARICA è rivolta alla gestione del siste-

ma collettore, cioè della condotta che parte da 
Trissino per raggiungere Cologna Veneta, 
dell’impianto di disinfezione centralizzata a raggi 
UV. Sempre maggiore rilievo assume tuttavia 
l’attività di controllo e monitoraggio svolta da 
ARICA per rilevare la qualità e la quantità dei 
reflui immessi dai impianti nel collettore, per rile-
vare la qualità e la quantità dei reflui immessi 
dallo scarico del collettore nel fiume Fratta e per 
valutarne il suo impatto nel fiume.
In un anno vengono infatti condotti:
• oltre 5800 controlli allo scarico del collettore;
• oltre 2300 controlli allo scarico di ognuno
 dei 5 impianti collettati;
• oltre 590 monitoraggi su 4 punti lungo il  
 fiume Fratta.

Con efficacia dal 01/01/2018 è stata costituita la società Viacqua SpA dalla fusione per incorporazione di Alto Vicentino Servizi SpA in Acque Vicentine SpA



RITRATTI CON I GESSETTI
Cinque incontri il sabato mattina
Primo appuntamento sabato 19 maggio I gessetti - o pa-
stelli teneri, sono colori adatti soprattutto alla riproduzione 
di immagini figurative o di copie d’autore. Danno grande 
libertà creativa ed espressiva, e sfumati con le dita lasciano 
agire direttamente e istintivamente sull’opera. Il ritratto 
a gessetti utilizza fogli e superfici di grandi dimensioni: è 
la stessa tecnica utilizzata dai “Madonnari”. Il corso, dopo 
un’introduzione teorica sulla tecnica, lascerà ampio spazio 
all’esercitazione e alla produzione pratica, con copie di 
immagini. 
Docente: Laura Vajngler, restauratrice di opere d’arte e 
decorative. 
Realizza progetti con le scuole e tiene corsi di pittura, di 
tecniche decorative ed hobbistica. 
Date: Sabato 19 e 26 maggio, 9, 16 e 23 giugno 
Orario: 9.30 - 12.00 
Quota di partecipazione: 40 euro 
Iscrizioni entro: lunedì 14 maggio Età minima: 18 anni

Cultura

M.C.N. snc - Via Carlo del Prete, 3 - Chiampo 36072 Vicenza Italy - Tel. +39 0444 688656
Email: info@mcnmeccanica.it
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Crescere in Primavera: gli 
ultimi appuntamenti di maggio

L’assessore alla Cultura Mattia Pieropan
L’assessore alla Cultu-
ra Mattia Pieropan: “In 
attesa della definizione 
del prossimo calendario 
di appuntamenti, che ri-
guarderà i mesi di giugno, 
luglio, agosto e settem-
bre 2018, non posso che 
esprimere soddisfazione 
per il crescente interesse 
dei cittadini di tutte le età per gli appuntamenti organizzati in 
biblioteca. La diversità delle materie e la preparazione dei rela-
tori sono senza dubbio un elemento che qualifica l’offerta cul-
turale e formativa della biblioteca Bedeschi. Dalla musica alle 
arti visive, dai viaggi alle biografie, dalla storia al bricolage, 
non si può certo dire che le tematiche proposte non incontrino 
l’interesse di tutti. Vi invito quindi, per avere informazioni più 
approfondite sugli appuntamenti , a collegarvi al sito internet 
www.inarzignano.it o a contattare la Biblioteca di Arzignano”

Segue a pag. 33
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Corte di Emma

I SERVIZI INCLUSI • parcheggio interno • sala colazione • sala relax per la lettura e televisione
• accesso facilitato per disabili

I SERVIZI IN CAMERA • bagno privato • TV satellitare e terrestre • telefono in ogni stanza
• riscaldamento e  climatizzazione radiante • Internet Wi-Fi • Frigobar

Nuovo albergo "Corte di Emma" a Costo di Arzignano.
Ideale per chi apprezza un caldo ambiente familiare

in un’atmosfera ospitale e confortevole.

Via Vignaga, 37 - Arzignano (VI) - Per prenotazioni: Tel. 334 9218112 - info@cortediemma.it - www.cortediemma.it

40 YEARS ANNIVERSARY

YOUR PARTNER FOR ELECTRIC MOTOR COMPONENTS

Came Spa è sinonimo di avvolgimenti per motori elettrici.
Questa è la specifica dell’azienda, che l’ha connaturata dal 
1977 ad oggi.
Ma se negli anni settanta questo era l’unico business, la 
continua crescita e i risultati economici, hanno portato Came 
Spa ad una dimensione industriale d’eccellenza.
Questo l’ha portata ad ampliare la propria produzione per 
offrire un servizio a 360 gradi su tutti i componenti per motori 
elettrici: pressofusioni, statori avvolti, rotori con albero, statori 
incarcassati con relative lavorazioni, scudi, flange lavorate, 
applicazioni morsettiere, filettature e montaggi vari.
Il servizio completo al cliente, l’esperienza e la qualità dei 
prodotti offerti, hanno portato Came Spa ad essere leader di 
un mercato difficile ed altamente competitivo.
Quattro stabilimenti in provincia di Vicenza, tre dedicati agli 
avvolgimenti e uno alla pressofusione, sono oggi il segno 
tangibile di una realtà solida, dinamica e ormai preparata per le 
grandi sfide di una economia globale in continua evoluzione.

Came Spa Via Risorgimento, 96 - San Pietro Mussolino (VI)
Te. 0444 488282 - info@came-italy.com

www.came-italy.com



MISURE A SOSTEGNO DELLA NON OCCUPAZIONE 
Incontro unico, giovedì 24 maggio 
L’incontro, tenuto dalla Confartigianato, vuole approfon-
dire le tutele legislative, sociali ed economiche a favore dei 
disoccupati e dei non occupati: Assegno di disoccupazione 
(cosa cambia nel 2018), Naspi, Discoll, Ape Sociale, REI (in 
sostituzione di Asdi e SIA) Docente: Dott.ssa Soster Maria 
Cristina, Confartigianato – Associazione Artigiani 
Date: Giovedì 24 maggio 
Orario: 17.00 - 18.30 
Quota di partecipazione: gratuito Iscrizioni entro: giovedì 
17 maggio Età minima: 18 anni

FARMACI IN TERAPIA
4 incontri il sabato mattina 
Primo appuntamento sabato 26 maggio Il corso si prefigge 
di dare un’infarinatura generale circa i farmaci e il loro uso 
in terapia. Conoscerne le basi, la metodologia, l’uso, il ber-
saglio d’azione consente di poterli gestire al massimo come 
potenti alleati. 
Date: Sabato 26 maggio, 9,16 e 23 giugno 
Orario: 10.00 - 12.00 
Quota di partecipazione: 25 euro 
Iscrizioni entro: lunedì 21 maggio 
Età minima: 18 anni 
Il corso sarà attivato solo al raggiungimento di 10 iscrizioni 
Corso a numero chiuso per un massimo di 20 persone 49 

L’ANIMA E DINTORNI 
Incontro unico sabato 26 maggio, ore 14.30 
È la sfida difficile, dolorosa, anticonformista di Maria che 
diventa archetipo della nostra migliore gioventù, nella ricerca 
della propria affermazione personale e culturale, culminante 
nel raggiungimento del rispetto per se stessa e per ogni in-
dividuo. Sullo sfondo, si avvicendano le passate generazioni, 
con le loro storie di povertà, guerre, duro lavoro, emigrazione, 
riscatto(...) È uno squarcio di vecchia e nuova migrazione, tra 
inedite sfide, difficile integrazione e intolleranza. Paure. Dub-
bi. Incertezze. Domande cui la gente comune cerca di dare una 
risposta. Sguardo sul mondo attuale, attraverso gli occhi di 
una giovane donna sempre alla ricerca di libertà, uguaglianza e 
reciproco rispetto. L’autrice: Roberta Sorgato, nata a Boussu, 
in Belgio, da genitori italiani, vive con la famiglia in provincia 
di Treviso dove esercita la professione di insegnante. 

Cultura

33N. 2  |  maggio 2018

Biblioteca di Arzignano “Giulio Bedeschi”
Vicolo Marconi 6 36071 Arzignano

Tel: 0444.673833 
Fax: 0444.450377 

biblioteca@comune.arzignano.vi.it 
Facebook Biblioteca Di Arzignano 

Twitter @biblioarzignano 
www.inarzignano.it 

Orario di apertura: Lunedì: 10.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
Martedì - Venerdì: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 

Sabato: 9.00 - 17.00

Segue da pag. 31
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Concretezza nel proporre soluzioni ecologiche di qualità

Gruppo di tecnici qualificati sempre a disposizione del Cliente

Ricerca e sviluppo, know-how all’avanguardia e prodotti per ogni esigenza

Disponibilità completa per qualsiasi test

C.G.R.D. opera nel settore conciario dal 1997 nella produzione e commercializzazione di prodotti chimici per il trattamento 
delle pelli. Un team di tecnici che offrono esperienza maturata in anni di attività nel settore conciario permette a C.G.R.D. di 
proporre prodotti innovativi progettati sulle base di una profonda conoscenza dei processi di lavorazione della pelle. 

Qualità della produzione significa commercializzare prodotti a rendimento costante, senza sottovalutare la sicurezza degli 
operatori e il rispetto per la natura. Investimenti continui e orientamento all’innovazione sono il nostro impegno per uno 
sviluppo eco-compatibile.

PRODOTTI INGRASSI PRODOTTI RICONCIANTI PRODOTTI RIVIERA PRODOTTI TANNINI

Sede Legale: Via E. Fermi, 253 - 36100 VICENZA (VI)

Sede Operativa: Via Delle Tezze, 38 | 36070 TRISSINO (VI) | tel.+39 0445 963564 | fax +39 0445 491079 | e-mail: info@cgrd.it

www.cgrd.it



Anche quest’anno la StraKids e la StrArzignano hanno rappresen-
tato un grande momento di sport e soprattutto di festa per l’intera 
Valchiampo. 
Ben 479 agonisti e 3200 iscritti alla gara non agonistica hanno ani-
mato le città di Arzignano e Chiampo domenica 29 aprile. Il ponte del 
Primo Maggio non ha giocato a favore delle iscrizioni, ma l’evento si 
è confermato uno dei più rilevanti della provincia. 
Michael Casolin di Torrebelvicino (Gabbi) vince la competizione sui 
9,9 km. Sonia Conceicao Lopes (Boscaini Runners) vince la gara 
femminile. Sui 16 km vince il veneziano Filippo Barizza (Dolomiti) 
mentre la gara femminile vede imporsi Maurizia Cunico (Atl. Casone).
Il giorno prima, sabato 28 aprile, una carica di 250 bambini ha anima-
to il centro di Arzignano nella quinta edizione della “Strakids”, gara 
non competitiva per i più piccoli organizzata dall’Atletica Arzignano 

Sport

Tel. 0444 688083
Cell. 329 1898612

e-mail: info@mobilimastrotto.it

www.mobilimastrotto.it

via Alvese, 19
Nogarole Vicentino (VI)

Vieni a trovarci nel nostro showroom
di 1500 m2, aperto anche la domenica
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• Verifica di controllo e ricalcolo dei rapporti bancari, dei mutui e dei leasing

• Verifica di controllo e ricalcolo delle cartelle esattoriali
dell'Agenzia delle Entrate ed Equitalia

• Verifica di controllo delle irregolarità su atti esecutivi ed esecuzioni immobiliari

• Ampliamento affidamenti bancari Ricerca soci

• Transazioni bancarie e commerciali • Transazioni con Agenzia delle Entrate o Equitalia

• Ricerca nuovi clienti • Realizzazioni di siti internet e vendita online

• Recupero crediti • Attività investigativa privata ed aziendale

• Costi e metodi aziendali • Assistenza legale civile e penale

• Assistenza commerciale Leasing e mutui 

NON RIESCI AD OTTENERE UN MUTUO O UN FINANZIAMENTO?
PROVA CON NOI!



in collaborazione con il Comune. A farla da 
padroni i bimbi dai 4 agli 8 anni. Per loro 
gadget colorati e ghiaccioli rinfrescanti. 
Anche quest’anno la StrArzignano aiuterà 
una realtà locale che da anni è impegnata 
a sostegno degli amici diversamente abili, 
supportandoli notte e giorno: la Casa Fa-
miglia Peter Pan di Arzignano. Sono stati 
raccolti 1500 euro che prossimamente ver-
ranno ufficialmente consegnati alla Casa 
Famiglia. La coordinatrice della Casa Fami-
glia, Elena Baggio, presente alla conferenza 
stampa di presentazione della manifesta-
zione assieme ad alcuni ospiti della strut-
tura, aveva ricordato come tale iniziativa 
porterà sollievo e aiuterà concretamente le 
attività della Casa Famiglia e la vita quoti-
diana delle persone ospitate.
“La StrArzignano si conferma una grande 
festa”, dichiara soddisfatto il sindaco Gior-
gio Gentilin. “Voglio soffermarmi su questo 
ultimo aspetto, quello della solidarietà. La 
Valchiampo dimostra come ogni evento che 
coinvolge la comunità, vuole comprendere 
e dare beneficio letteralmente a tutta la 
comunità”.

“Ho partecipato in prima persona sui 10 km 
e vedere una manifestazione così parte-
cipata in una domenica concomitante con 
il ponte, vedere tanti arzignanesi e tanti 
atleti ed amatori da fuori è appagante per 
il Comune e per l’organizzazione” aggiunge 
l’assessore allo Sport Nicolò Sterle. “Fa 
vedere che gli sforzi fatti in questi anni, la 
programmazione attenta e l’organizzazione 
che ogni anno  si amplia, richiamano un gran 
numero di persone per un evento di richiamo 
per agonisti e non solo”.  (

C.so Matteotti 67 - 36071 ARZIGNANO (VI)
Tel. 0444 676187

Via Lungo Agno, 16 - 36073 CORNEDO VIC. (VI)
Tel. 0445 951669

Sport
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Il primo utilizzo delle nuove moto

della Polizia Locale 

in occasione della manifestazione Foto di: Mauro Marzotto
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Aveva suscitato molto interesse l’incontro dello scorso 16 
gennaio dal titolo “Parole e gesti per dire addio. Strategie e 
strumenti operativi per aiutare e sostenere chi sta vivendo una 
perdita e un lutto” tenutosi nell’Aula Magna dell’Istituto Galilei. 
In quell’incontro si affrontò un argomento che tocca tutti da 
vicino. In vari momenti della vita, infatti, le persone sperimen-
tano situazioni dolorose e traumatiche, come le perdite o i 
lutti, che richiedono tempi e strumenti di elaborazione. Lutti e 
perdite non elaborati possono interferire con la qualità di vita, 
successiva agli eventi.
Su questa tematica l’Amministrazione Comunale di Arzignano 
ha deciso quindi di organizzare un ciclo di quattro incontri for-
mativi più strutturato, per permettere alla cittadinanza di par-
tecipare ed approfondire i diversi aspetti del lutto. L’iniziativa 
dal titolo “Parole e gesti per dire addio” (per partecipare è neces-
saria l’iscrizione, vedi nota a fine articolo) è stata organizzata in 
collaborazione con “Reti di Comunità”, Associazione Comunità 
papa Giovanni XXIII e Istituto Tecnico Galilei di Arzignano. Il 
relatore sarà il consulente educativo e formatore Marco Maggi, 
già conosciuto ad Arzignano per aver seguito diversi progetti 
legati alle problematiche e al disagio giovanile. 
“Siamo rimasti colpiti dall’interesse suscitato dal primo incon-
tro” dichiara l’assessore al sociale e vicesindaco di Arzignano, 
Alessia Bevilacqua. “È evidente che decidere di approfondire 
questo argomento è stata un’iniziativa opportuna quanto ne-
cessaria. Gli incontri permetteranno di trovare alcuni strumenti 
adatti per affrontare il dolore, conoscere le nostre reazioni e 
interpretare ed elaborare un momento traumatico della propria 
vita. Con questa iniziativa l’Amministrazione Comunale e in 
particolare l’assessorato al Sociale ha inteso offrire la propria vi-
cinanza e strumenti utili a persone che si trovano ad affrontare 
eventi luttuosi a volte difficili da superare”. “Amministrare non 
significa solo burocrazia, delibere o lavori pubblici” aggiunge il 
sindaco Giorgio Gentilin “ma anche essere vicini alla cittadinan-
za e dimostrare sensibilità e attenzione verso problematiche di 
questo tipo, che toccano tutti noi”.
In questo percorso formativo si cercherà di scoprire come le 
persone (adulti e minori) possono resistere”, con successo, nelle 
situazioni avverse della vita, quali perdite affettive (separazioni) 
o geografiche (allontanamento dalla propria casa, terra, lingua, 
cultura e religione) e durante eventi traumatici e difficili, come 
i lutti.
Il corso si propone di fornire strategie e strumenti operativi per 
aiutare, sostenere e rafforzare la resilienza nelle persone e, in 
modo specifico, nei bambini e negli adolescenti, che vivono 
e”portano”queste perdite e lutti, all’interno dei loro luoghi di 

vita e di relazione (scuola, famiglia, sport, parrocchia, associa-
zioni, ecc...).
Ecco nel dettaglio il calendario dell’iniziativa
Tematiche affrontate: 
-	 La fragilità e la vulnerabilità umana, lo stress nei cambia-

menti della vita, il trauma, fattori di rischio e fattori protet-
tivi, la resilienza: riferimenti teorici, resilienza e vulnerabilità

-	 Le perdite nella vita, il cordoglio e le tipologie di cordoglio, 
il lutto e i fattori che ne influenzano il processo, tipologie di 
morti, espressioni del dolore e reazioni al lutto, l’elaborazio-
ne del lutto e le sue fasi, lutto fisiologico e complicato.

-	 Il lutto infantile e adolescenziale: ciò che i minori pensano 
della morte, tipologie di morti e reazioni, i fattori che in-
fluenzano il processo dell’elaborazione del lutto, cosa fare 
e cosa dire.

-	 Strategie e strumenti operativi per aiutare, approfondimen-
to specifico (1- Colloquio individuale, 2- Gruppo di auto-mu-
tuo aiuto), costruzione di “reti di sostegno”.

Ecco le date degli incontri che si terranno nell’Aula Magna 
dell’Istituto Tecnico Statale G. Galilei, Via Vicenza,49la - 
36071 ARZIGNANO (VI)

26 FEBBRAIO 2018  - 20.30-22.45 
6 MARZO 2018 – 20.30 22.45 
12 MARZO 2018 – 20.30 22.45 
19 MARZO 2018 20.30-22.45

Iscrizioni entro il 23 febbraio 
Per Info: Marco Maggi (3408796318)  (
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del lutto 
Da una serata nasce un ciclo di incontri



L’unione sportiva Castello è un’Associazione Sportiva Dilettan-
tistica senza scopo di lucro nata nel 1978 e in questi 40 anni ha 
gestito molteplici discipline, (calcio, volley, ciclismo) focalizzando 
negli ultimi anni l’impegno nella disciplina del volley (maschile, 
femminile e misto).
Fiore all’occhiello della società è l’attività formativa fatta costan-
temente nelle scuole, attività rivolta alla promozione del volley di 
cui beneficiano indirettamente tutte le altre società Arzignanesi
Il Volley Castello da anni cura anche un’intensa attività promozio-
nale durante il periodo estivo (green volley e beach volley) rivolta 
a far conoscere questo meraviglioso sport ad un numero sempre 
più nutrito di ragazzi e ragazze con l’organizzazione di piacevoli 
serate all’insegna di tornei allestiti sull’erba dei parchi cittadini o 
sulla sabbia del campo da beach volley a Castello.
Oggi il Volley Castello conta circa 200 atleti, dai giovanissimi che 
praticano il baby e mini volley, fino ai grandi delle prime squadre, 
oltre a una trentina di Tecnici e Dirigenti qualificati dalla Federa-
zione Italiana Pallavolo al fine di poter fornire un’offerta formativa 
di alto livello, e non solo sul piano sportivo.
Anche nella quantità di squadre impegnate nei rispettivi campio-
nati i numeri sono importanti, infatti nella stagione 2017/2018 la 
società può contare su 16 squadre: 
•	 a partire dai più piccoli (baby-volley, minivolley femminile, 

minivolley maschile) con oltre 40 atleti
•	 continuando con le formazioni del settore maschile (Under12, 

Under13, Under14, Under16, Under20 e prima squadra),
•	 con le formazioni del settore femminile (Under11, Under13, 

Under14, Under18 e prima squadra)
•	 ed infine con le squadre del volley misto nelle quali sono alle-

stite 2 squadre che impegnano ben 30 atleti
Sicuramente esperienza ed attenzione alle persone sono le carat-
teristiche di cui il Volley Castello può vantarsi in questi 40 anni di 
attività.
Altissimo è l’impegno della società nel settore femminile, il grup-
po, molto attivo soprattutto nelle fasce più basse d’età (in cui è 
gestito da istruttori d’altissimo livello e comprovata esperienza), 
si pone come obiettivo primario quello di far crescere le atlete in 
un ambiente sano, dove attraverso il gioco si mettono le basi per 
l’apprendimento delle regole dello stare insieme e dell’impegno 
nello sport.
Il volley castello è molto attivo anche nella selezione dei talenti, in-
fatti grazie alla collaborazione con importanti realtà del territorio il 
lavoro fatto dai preparatori ha un’importante sbocco con le società 
partner che giocano nei campionati nazionali, consapevoli che i ta-
lenti debbano poter emergere. È chiara in questo senso la vocazione 
della società per cui il bene dei propri atleti viene prima di tutto.
Maggiori dettagli sulla società, sulle squadre e sui campionati si 
possono trovare sul sito internet del gruppo sportivo all’indirizzo 
internet www.uscastelloarzignano.it o cliccando “mi piace” alla 
pagina Facebook. (

Volley Castello: un bel vivaio rosa

Via Prima Strada, 32 - 36071 Arzignano (VI) - tel. 0444 670104 / 450016 - fax. 0444 456626 - info@fer-con.com - www.fer-con.com

FERRAMENTA • UTENSILERIA

ARTICOLI TECNICI • COLORI
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Il basket ad Arzignano è inscindibilmente 
legato ad una società che, dal lontano 
1947, ha fatto nascere e crescere la pas-
sione per la palla a spicchi nel territorio: il 
Garcia Moreno. La sua storia, come spes-
so accade, nasce da una piccola società 
sportiva di provincia che, dal cortile par-
rocchiale, ha saputo appassionare e creare 
un movimento che oggi muove più di 
300 persone tra atleti e tifosi. “Negli anni 
siamo riusciti a fare di Arzignano e dei 
territori limitrofi un punto di riferimento 
per il basket, un polo catalizzatore capace 
di valorizzare la pallacanestro e di rivitaliz-
zare la vita sportiva cestistica della zona, 
arrivando a raggiungere le vette di eccel-
lenza della serie B nazionale” - racconta 
il presidente Valerio Dal Dosso. Tutto è 
nato più di 70 anni fa, nel cortile del Mat-
tarello, dove sono passate generazioni di 
sportivi. E da allora il Garcia Moreno si è 
legato ad Arzignano ed è cresciuto con 
la città, promuovendo e organizzando 
campionati ed eventi legati al basket sul 
territorio, per tutte le età, dai bambini alle 
categorie senior. Nel corso della storia il 
club ha vinto 18 titoli, tra i quali molti 
titoli provinciali e regionali nei campionati 
giovanili. La società gialloblu, inoltre, van-
ta la partecipazione della prima squadra ai 
più alti livelli del basket italiano, con una 
cavalcata che, in meno di dieci anni, ha 
portato i griffons dalla serie D alla serie 

B nazionale. “Ma a qualsiasi campionato 
partecipino i nostri atleti, indipendente-
mente dall’età o dall’importanza, ciò che 
conta per noi - spiega ancora Dal Dosso - è 
la crescita dell’atleta indipendentemen-
te dalle sue capacità atletico-sportive, 
attraverso la pratica di uno sport pulito 
e l’esaltazione di valori come il sacrificio, 
la lealtà con l’avversario, la collaborazio-
ne con i compagni, la condivisione della 
gioia, della vittoria e l’accettazione della 
sconfitta”. Il settore giovanile del Garcia 
Moreno conta attualmente oltre 100 
iscritti, di un’età compresa tra i 5 e i 19 
anni che quotidianamente si allenano 
nelle varie palestre cittadine. “Il nostro 

vivaio è per noi motivo di orgoglio - dice 
Dal Dosso - la crescita umana è accom-
pagnata da un lavoro tecnico, con allena-
tori professionisti e preparati, che viene 
proposto secondo criteri e metodologie 
sperimentate da anni e sempre aggior-
nate. I risultati negli anni confermano la 
validità dei programmi”. Infondendo negli 
atleti la passione vera, pulita e reale per 
la pallacanestro, il Garcia Moreno ha cre-
ato un movimento giovanile che ama la 
palla a spicchi senza se e senza ma. “Non 
abbiamo mai perseguito la prestazione 
come scopo ultimo dello stare in palestra, 
ma abbiamo sempre creato all’interno del 
nostro movimento il clima del “fare”, dove 
impegno e sacrificio per il miglioramento 
individuale e del gruppo sono il motivo 
per il quale stiamo in palestra”. Il Garcia 
Moreno, infine, è da sempre presente a 
livello organizzativo e partecipativo in 
eventi e tornei, collaborando con enti e 
istituzioni per proporre appuntamenti che 
siano di divertimento, svago, ma anche di 
riflessione ed impegno.  (

BONIFICA AMIANTO
Raccolta e smaltimento

in tempi brevissimi!

RIFACIMENTO TETTI
RISTRUTTURAZIONI

F.lli Cozza sas di Andrea Cozza & C. - Via Ponte Guà, 1 - Montecchio Maggiore
Cell. 324 5666170 - 348 6554195 - info@impresacozza.com - www.impresacozza.it

Approfi�ate della
detrazione fiscale!

Sport

41N. 2  |  maggio 2018

Garcia Moreno 1947, 
il basket ad Arzignano 
Da più di 70 anni la società promuove la pallacanestro in città

“La nostra società 
è riuscita a fare di 

Arzignano e dei territori 
limitrofi un punto di 

riferimento per il basket”
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Torna

la Notte Bianca

Sabato 30 Giugno  

Nella prima parte della serata presenza della Vicenza Brass 
band e l’esibizione del Corpo Bandistico di Isola Vicentina

Nella seconda parte della serata spazio agli esercizi e locali 
della piazza con musica e dj

Per informazioni: www.inarzignano.it

“Ancora una volta la nostra città ripropone l’appuntamento clou dell’estate. Un grande evento collettivo che 
richiama in piazza migliaia di arzignanesi e non solo. Anche quest’anno l’Amministrazione farà da regia alla 
grande festa di piazza cercando di garantire a tutti la massima sicurezza e permettendo agli artisti, ai com-
mercianti e a tutti coloro che intendono animare la Notte Bianca, di mettersi in gioco nel migliore dei modi 
possibili. A breve sarà pronto il cartellone completo e l’evento sarà nelle prossime settimane adeguatamente 
pubblicizzato. Non posso quindi che invitarvi, con entusiasmo, a tenervi informati (tramite il nostro sito www.
inarzignano.it e a prepararvi a scendere in piazza per una notte magica”. 

Il sindaco Giorgio Gentilin e l’asessore agli eventi Nicolò Sterle



Storia
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L’Ex Poligono Tiro a Segno è uno dei luoghi più suggestivi di Ar-
zignano, ma ormai da decenni è in stato di abbandono. I recenti 
crolli che hanno interessato l’edificio costruito negli anni ’40, hanno 
riportato alla ribalta quello che può essere considerato un punto 
nero dell’urbanistica di Arzignano, da troppi anni e da troppe am-
ministrazioni dimenticato.
Per questo l’Amministrazione Gentilin ha deciso, in accordo con 
l’Agenzia del Demanio, proprietario dell’immobile, di percorrere un 
nuovo e concreto percorso al fine di permettere la valorizzazione e 
il riuso dell’intera area.
Il 14 aprile del 2010 il Ministero dell’Economia e delle Finanze e il 
Comune di Arzignano condivisero un programma di valorizzazione 
e dismissione dei beni dello Stato che prevedeva la cessione al Co-
mune della proprietà ai fini di una rifunzionalizzazione dello stesso. 
Al tempo il Comune, dopo che il Demanio comunicò le condizioni 
di vendita, ritenne di non dover procedere all’acquisizione dell’Ex 
Poligono poiché implicava un considerevole impegno di risorse da 
parte del Comune.
Rimase però il condiviso interesse ad un recupero dell’area e l’Am-
ministrazione Comunale di Arzignano, in virtù delle novità legislative 
che permettono di considerare anche altre ipotesi di procedimento, 
ha proposto un nuovo scenario di rifunzionalizzazione dell’area. La 
premessa per procedere ad una alienazione ed un passaggio a priva-
ti è l’approvazione della Variante al Piano degli Interventi. Il Settore 

Urbanistica del Comune di Arzignano sta quindi predisponendo una 
variante al Piano degli Interventi, che potrà essere approvata entro 
pochi mesi dal Consiglio Comunale, nel rispetto di qualità architetto-
nica e pregio del fabbricato esistente. Tale variante potrà consentire 
l’alienazione e il riuso ad altra destinazione del complesso dell’ex 
Tiro a Segno (commerciale, direzionale o artigianale di servizio).
In caso l’operazione andasse a buon fine, non solo vi sarà la prospet-
tiva di un recupero e di un rilancio dell’area, ma anche la possibilità 
per il Comune (in virtù del decreto 7 agosto 2015) di ottenere una 
quota parte dei proventi dell’alienazione. 
“Si prospetta finalmente un futuro per l’Ex Tiro a Segno” dichiara 
il sindaco Giorgio Gentilin. “Alcuni privati hanno manifestato il 
loro interesse e il demanio ci ha dato novità molto interessanti 
indicandoci la strada da seguire perché possa avvenire il riuso. No-
stro interesse è che questa struttura in stato di abbandono possa 
rappresentare una concreta opportunità per i cittadini che vogliono 
investire e un elemento di qualificazione, e non di degrado, per una 
parte importante della città”.  (

Un futuro per il
Tiro a Segno? 

L’ex poligono del Tiro a segno di Arzignano, 
costruito negli anni quaranta del XX secolo, è 
ubicato a ridosso del centro della città, lungo 
la sponda destra del fiume Chiampo. È stato 
utilizzato dalla locale sezione del Tiro a segno 
nazionale dal 1972 al 1984, anno in cui la sezione di Tiro è stata 
sciolta e l’Unione Italiana Tiro a Segno (U.I.T.S.) di Roma ha 
disposto la riconsegna dell’immobile.
Il fabbricato è stato utilizzato, negli anni, sia a uso abitazione 

che come deposito, per poi rimanere in totale 
stato di abbandono fino a oggi. Con decreto in-
terministeriale del 29 gennaio 1999, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 77 del 2 aprile 1999, 
l’ex poligono è stato trasferito dalla categoria 

dei beni del Demanio pubblico militare a quella dei beni del 
Patrimonio dello Stato e con verbale del 23 gennaio 2001 la SA 
Direzione Genio Militare ha definitivamente dismesso il com-
pendio consegnandolo all’Amministrazione finanziaria.

Torna

la Notte Bianca

Sabato 30 Giugno  
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Sei di Arzignano se... 
Una selezione di foto pubblicate 
nel gruppo Facebook 
sei di Arzignano se...

Sei di Arzignano se...

Via Roma n°27 - 36070 CRESPADORO (VI) - Tel. 0444 429032 - www.impresafurgoni.it 

COSTRUZIONE EDIFICI
CIVILI ED INDUSTRIALI,

LOTTIZZAZIONI, OPERE STRADALI,
ACQUEDOTTI E FOGNATURE

Antonella Verza

Cristina Dal Maso

Denise Nicolato

Riva Aquarama

Cristina Dal Maso

Riva Aquarama

Riva Aquarama

Riva Aquarama
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Sei di Arzignano se...

Riva Aquarama Giorgio Hullveck

Stefano Rancan

Roberto Costa

Riva Aquarama

Momenti della nostra città catturati

dagli internauti arzignanesi

Riva Aquarama

Roberto Costa

Comune
di Arzignano



Cucina

I biscotti  della gioia 
e dell’intelligenza secondo
la ricetta di Ildegarda Di Bingen

Il cibo incontra...

Stupore e  meraviglia nonché una 
curiosità in crescendo; ecco ciò che ho 
provato ascoltando le parole dello stu-
dioso vicentino Antonio Mantoan sulla 
vita di questo personaggio vissuto nel 
medioevo e definito  “Il genio dagli 
occhi verdi”.
ILDEGARDA DI BINGEN  donna stra-
ordinaria, mistica e teologa, dram-
maturga  e poetessa,  musicista e 
artista, sensitiva e profetessa, stu-
diosa di cosmologia, biologa, erbo-
rista, guaritrice. Ai suoi tempi ha 
rivoluzionato la visione del mondo, 
precorso la psicosomatica, svelato la 
dipendenza fra equilibrio e salute.
Seguendo una sua ricetta ho prepa-
rato i biscotti da lei definiti  ‘biscotti 
della gioia e dell’intelligenza’ in quan-
to gli ingredienti contenuti ed in par-
ticolare le spezie (curiosamente tutto 
di uso comune nella cucina vicentina) 
stimolano la vitalità.
RICETTA: Macinate g. 200 di mandor-
le con 25 chiodi di garofano, rendendo 
tutto in polvere (togliete qualche pez-
zetto di chiodo se vedete che rimane 
grosso).

In una capiente terrina ponete g. 500 
di farina di farro (non integrale)   -  g. 
200 di burro ammorbidito  -  g. 150 
di zucchero di canna -  2 uova  -  4 
cucchiaini da caffè di noce moscata 
in polvere e altri  4 di cannella -   un 
cucchiaino raso di sale e mezza bu-
stina di lievito per dolci  - la polvere 
di mandorle con i chiodi di garofano.
Impastate tutto velocemente fino 
ad ottenere una palla omogenea e 
lucida.  Dividete l’impasto in tre  parti 
e fatene 3 salami da avvolgere in 

film trasparente e riporre in frigo per 
almeno 1 ora.
Affettate il primo  salame – fette da 
3 mm -  (lasciando gli altri in frigo) e 
procedete con la prima infornata  (cir-
ca 25/ 30 biscotti) su carta forno della 
piastra tenuta un po’ alta.   175 gradi 
per 14 minuti.  Tolta la prima piastra 
procedete in ugual maniera con le 
altre due. I biscotti avranno un color 
paglierino ma acquisteranno doratura 
e consistenza una volta raffreddati. 
Spolverizzate di zucchero al velo.
ILDEGARDA  DI  BINGEN  raccomanda 
di non  assumere  più  di 6 biscotti al 
giorno – non adatti comunque all’in-
fanzia.
Viste le numerose traduzioni delle 
ricette tramandate nei secoli ci po-
trebbero essere testi che riportano 
dosi diverse negli ingredienti.
Ho seguito questa ricetta perché il ri-
sultato è stato di gradimento ai com-
mensali che li hanno assaggiati;  non 
mi resta quindi che augurare anche a 
voi che mi leggete qui:
BUON APPETITO... 
...ANZI... MAGNÈ DE GUSTO !!!

di Maria Rosa Bicego Pola

Escomar Italia Srl via Prima Strada (Zona Industriale) 36071 Arzignano (VI) Italy - Tel. +39 0444 451313 (r.a.) - Fax. +39 0444 676398
E-mail: info@escomar.it - www.escomar.it
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Ebit repereptiis eos aut occaborerum 
harchil ipsapitam cum, quatur aut li-
gnatus sum doles magnis maiosam 
ut unte verum reicipis dolesen dipidel 
iquat.
Upietur repreruptur? Unt perspic ilibe-
rum alique ad quati que con porumqui 
sum re pra sam aute voluptibus, sun-
tiae siminct ibeaquunt.
Alitat ande voles maiore porrorum har-
chic torerumque vercit min natem de-
bit, verernatur, ipit qui disquia doluptia 
nonsedipsum vid est qui dunt, quiae 
idusam estiumque sam, sanimol upta-
tur? Qui nis dolent.
Orentotaquam quidelectus raepuda 
sequo temolo mil et etur?
Ehenis esedi ditam evenis esequi cup-
tate sitas reicias dolupta tempore ri-

beaqui dolupta sseque odi ipsandaepe 
voluptas andella borionectius maximus 
volorep edipsant essit, sitecat imagni-
sque voluptaecte simaximus aut ulpa 
dolora nobis minctore, aditatus, vellum 
dolesse rsperorro duciducillum fugit, 
volo est, sit, ventibeaqui aliquat pelent 
que qui ra conse vid quibusa accus, 
inis untinus, coribus dolorer iorepudae 
sum nati omni quiant, nist la sintem-
quis quam faceruptam quibus, inctorro 
omnienit es sinvenimus, cus et perio. 
Rundest ioruptae vollestiaest ipsuscit 
voluptas dolorem as restiasperum fac-
cab ius estio. Magni derume volorror adi 
as qui antibea vel is atenihi citate eium 
erem nia eum fuga. Im am estiossimo-
lo et facepudi beaqui blam, qui cum 
fugiam reribus, serumquae consequis 

accat vite laborro ressimu stemporum 
rerionsequae molupta quamenistiis 
escil minullati ad que nullore reperch 
ilicimus dolut am vendit dit optae no-
bitatur as reperum rerum fugitas imo-
lorum, sa velendi psapitae ea doluptat 
eaquas etur?
Occus rem faceroriae. Inum quis eat 
volorepudae rerum re veriatur aut do-
lum quiscid mossinto volut alit, quo con 
plabo. Nam incto eicabores et aborum 
nonecti osaectaquam etur sedigni solo 
modis audae nonsenducia sequiae nis 
eaquis everum in parume num inullo-
rum eosam aut aut eum eum et aliat 
laborero debit eaque doluptibea nemqui 
consequia vendae. Adi imendis aut ut 
volluptati undic te laborumque aliquam 
et eatum, quo quaecus.
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Et veliquid mossimo digent 
officab orecatur re 
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I biscotti  della gioia 
e dell’intelligenza secondo
la ricetta di Ildegarda Di Bingen



www.negrovittorio.it

tel 0444 623335 - info@negrovittorio.it

Negro Vittorio - Dal 1965 l’Esperienza nel Costruire

Chiampo, via lago di fimon, 2

VARENNE by Negro Vittorio
LA TUA ABITAZIONE CHE HA SAPUTO DISTINGUERSI DAL RESTO DEL MERCATO,

PER INTRAPRENDERE LA STRADA DELLA TECNOLOGIA E DEL RISPARMIO ENERGETICO
E PER RAGGIUNGERE LE VETTE PIÙ ALTE DEL BENESSERE ABITATIVO.   


